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Norme d’abbonamento per l’anno 1921, 


Ta ve 


gi rende noto che i prezzi di abbonamento alla Gazzetta U {Aciate 
sono stabiliti nella misura seguente: 


Per un anno, ......, L 45 
» > semestre..... > 26 
i >» >. trimestre .... > 18 
All'estero (Paesi dell'Unione postale): € 
Per un anno ..,,..-. L. 80 è 
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a n Roma (ritirando il giornale presso gli Uffici d'Amministrazione) 


.Per up apno < 0000 L 40. 
»' > semnostro .... >» RÉ 
» >» trimestro ..., » 16 


La corrispondenza concernente le ussociazioni, come pure i rela» 
tivi vaglia, debbono essere ‘indirifzati all'Amministrazione della 
Gaszetta Ufficiale presso il Ministero dell'interno. 

AWIniporto di ciasennveglia postale orilinario e* 
telegrafico, sl.aggiurga sempre la tassa di bollo di 
centesimi cinque è diect prescritta dall'art. 48, let- 
tera a) della tariffa (allegato 4) del testo unito ap- 
provato con decreto-legge ‘Luogotenenzialo in 135, 

. del 1918, © dol successivo Arerpio-lego Luogoto- 
nenziale n, 1284, 
vcard est 

S ODI M A MAR I do 


PARTE UFFICLBE, | 
Leggi è decreti. 

REGIO DECRETO- LEGGE n. 1666 .che proroga î poteri del Comi=. 
tato contro la disoccupazione ‘per l'accrescimento della pro- 
duzione nazionale. — j si 

REGIO DECRETO n. 1555 che estende, sotto determinati limiti e 
modglità, alle nuove Provincie $3 testo unico della legge elet- 
torale politica. 

REGIO DECRETO-LEGGE n. 1668 che proroga i termine per la 
emanazione del regolamento esecutivo circa la» Cassa iniva= 
lidi della marina mercantile. 

REGIO DECRETO-LEGGE n\ 1469 che proroga «l termine di cui 
all'art. 33 del decreto Luogotenonziale 6 febbraio 1919, nu 
Mero 107). relativo alla esecuzione di apere pubbliche, . 

REGIO DECRETO n. 1085 che reca ‘disposizioni per «il censimento. 
del citrato di calcio e dell agrocotto in Sicilia ed in Calabria. 

REGI DECRETI nn, 1616, 1646, 1647 e 1651 riflettenti jerezione in 


L EINTOTT 


ente morale, fissazione di contributi scolastici a' carico dif". 


._ Comuni, rinvio db elezioni parziali di Collegi di probiviri. 

DECRETO MINISTERIALE | che determina i Comuni danneggiati dal 
terremoto 6-7 settembre 1920 nei quali è sospesa la TIRI: 
sione delle imposte. 


DEL RUGN (ON iii 


fn care citi il dr iriooniitrintitaniieniincnntàa 


Roma - Sabato, 4 dicembre 


Numero 286 


STIRIAT AN TOTTI pn VET 


CEL TTI re 


sleale divorse, 


‘Ministero per Vindustria e il commercio: Corso. medio dei cambi 


— Media del consolidati negoziati a contanti — Ministerna del 
tesoro: Smarrimenti di ricevute ri Concorsi. 


Foglio delle ingerzioni. 


"PARTE UFFICIALE. 


DBGGEI “ DHEORETI 


N numero 1686 della raccolta ufficiale delle leggi e dci dscreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 


di VITTORIO EMANUELE II 


$ per grazia di Div e por volontà dolla Nazione 
RE D'ITALIA 

Veduti i Nostri decreti £8. novambre,.1919, n: 2405 
1° febbraio 1920, n. 189, 18-fabbraio 1920, n. 328, 0 8 
giugno 1920, n. 984, concernenti provvedimenti per 
combattere Ja disoccupazione ed accrescere Ja produ-. 
zione nazionale; se 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato ‘ 
per l’interno, presidente del Consiglio dei ministri, di. 
concerto con i ministri del lavoro, delle'terro liberate, 
dei lavori pubblici, delle finanze, del tesoro e della 
agricoltura ; 

Abbiamo decretato e deoretiamo: 

Art. 1. 
I 


I poteri del Comitato istituito ‘col R. decreto 28 no- 
vembre 19f9, n. 2405,*sono PORRE a tutto il 30 giu- 
gno 1921 
Art. 2. 

Il preseuiv uvuruo entrerà in vigore il giorno Btesso 
della sua pubblicazione nolla Gazzetta ufficiale del Re- 
gno e sarà presentato al Parlamerito por essere con- 
vertito in legge. 

Ordiniamgfî che il presente decreto, “munito del I sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 


‘e ‘dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 


spetti di osservarlo e di farlo osservare. si 
Dato a San Rossore, addì 10 novembre 1920. 
VITTORIO EMANUELE. —. 
* GIOLITTI. + LaprioLa «« Raineri — 
.  Prano;— Faord — Mapa — MicneLI. 
Visto, ZI guardasigiilà : FeRA, 
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lì numero 1655 della racco! 4 ufficiale deila Isggi e dei deorsti 
del Regno contiene il seguente decorato: 


VITTORIO EMANUELE II 


Der grazia di Dio 0 per volortti dello smafteò 
RE D'ITALIA 


. Veduto l’art, 20 della legge 15 agosto 4919, n. 1401; 

Vetuto il testo unico della logge elettorale politica, 
approvato con Regio doereto 2 settombre 1919, n. 1495; 

Veduto il Rsgio Decreto 13 novembre 1919, n. 2072; 

Veduta la legge 5 aprile. 1920, n. 395;. 

Veduta la légge 26 settembre 1920, n. 1363: 

Veduto il Ragle decreto 22 luglio 1920, n. 1233; 

Veduto il Regio deoràto 14 agosto 19: 20, n. 1234; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla «Proposta del Presidente del Consiglio doi mi- 
nistri;” ‘segretario di Stato per gli affari dell'interno ; 

Abbiamo' dacretato ‘o decretiamo : 

Nel territori annessi in base all'art. 3 della leggo 26 
settembre 1920, n. 1322, la prima eleziene dei deputati 
cal Parlamento sarà «compiuta secondo le norme del pre- 
sente ‘decretò che detèrmina i limiti e le modalità con 


cui è esteso alle nuove Provincie il testo unico della ; 
legge elettoralò politica, approvato con R. decreto 2 got-. 
tombré*4919, n. 1495, modificato col R. decreto 13 no-i 
vembra 4919, n. 2072, con la legge 5 aprile 1920, n. 395, si 


«e con'la’‘legge 23 seltembre 1920, n. 1262: 
«ITOLO LL 


Delle condizioni per essere elettore. LE 


Ark, l. 


Sono elettori le*porsone di gesso maschile, non escluse dall’elet- 


torato secondo le disposizioni del presente decrato, le'quali abbiano 


compiuto il 21° anno di età non più tardi del'31 maggio dell'alnb 


in ‘cui ha luogo la compilazione o revisione dello liste, e che, nol 


giorno dell'entrata in vigore di questo decreto, abbiano almeno da 


un anno il domieilio nel Comune dove dovrebbero esercitare il di- 
alle. condizioni soguenti:. 


ritto elettorale, in quanto corrieponda 
a) siano pertinenti ad un Bomune situato nei territori annessi, 


‘ purchè abbiano conseguito la pertinonza prima del 24 maggio 1215 a. 


non soltanto per ragione. del loro ufficio, e non abbiano già fatto uso 
del'dirlitò‘ai'opzione’ pet ‘un altro Stato ai sensi degli articoli 78 e 80 
del trattato di paeé' di San Germazo; e©inoltre o siano nato entro 
i ntovi-confini del Regno o vi abbiano la lore residenza da alinano 
venti anni 0 da a]mene dicci onni vi posseggano ‘an immobile ‘0 


vi esercitino un commercio od un'industria registrata presso 1l.trfe - Ja 
bunale Gorimerciale od ‘una professione od un mestiere denuneigtò’ 


‘ all’adtorità ‘industriale o siano isoritte da dieci anni presso una 


Cassa distrottualecfier dmmalati delle nuore Pravincie od altra toi: 


tuto equivalente; 
6) ovvero siano nate entro i nuovi confini d 
assondo’ ‘pertinenti ad un Comune dei territori anness$ abbiano fatto 


usd, è ‘favore’ dell'Italfo, del diritto di opzione, loro spettanta, si. 


sepsi dégli articoli 78 e 30 del trattato stesso, in quanto tale 
diritto sia stato accertato dal Commissario gezierale civile, 


Le persgne nate nelle nuove Provincie e che abbiato il diritio di 
pertinenza, secondo le precedenti disposizioni, ia un Comune delle 


Provincie stesse sonò iscritto ‘d’ufficio nolle liste elettorali. 
Coloro i quali non sono nati c pertinéuti in un Comune delle 
nuove Provincie, presentano al sindaco del Comune nel quale in= 


egno, ma, Ron. 
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tendono esercitare il diritto di voto, la domanda diretta’ al Com- 
missario generale civile per ii conferimento della cittadinanza, con 
.la rinuncia al diritte d’opzione psr un altro Stato. 

Tala domanda dovrà essere presentata entro un mese dall’en- 
trata in vigore del presento decreto. 

L'ammissione di tali perzone al diritto di voto non pregiudica la 
decisione sulla domand* per il ricencscimento della cittadinanza. 

Le persone di gui all'art. 78 del trattato di paco di Saa Germano, 
devono cere2dare la domanda col cortificato di p*rtinenza del Co- 
nfune sito entro i confini delle nuore Provincie, nel quale avevano 
precedentemente il diritto di pertinenza, Le persone di eni all'art. 80 
del trattato, devono produrre un'attestazione dell'autorità consolare 
italiana nello Stato già facente parte della csssata monarobia gu- 
atro- ungariza, entro i confini del quale si trova l’attuale. Comune 
di pertinenta del richisdento. Yalo' ‘altestàzione, che può ‘essère so- 
‘stitulta da un atto di notorietà, deve comprovara che il richiedente 
è da considerarsi di nazionalità italiana per discendenza, origidt e 
lingua d’uso, 

Saranno ammessa all'esercizio dol fifritto elettorale Ié persone 
par lo quali concorrano le condizioni di cui al presente articolo, 
anche 65, avendo avyio in passsto il loro domicilio nei territori 
prima inditati, siano stato successivamento Tesidenti o domielliate 
nel Regno purchè ail'atto dell'entrata in vigore del presente de- 
ereto abbiano da almeno tre mesi futtò ritorno e ripreso il loro 
domicilio nui territori annessi, 

Art 


ur " 
Saranno ammessi a esercitare il diritto Glettorale anche i citta. 
‘dini regniceli (compresi nel registro délla popolazione di un Co- 
uno sito entro i vecehi confini del Regno) che, prima della guerra, 
avevano il domicilio 0 la residenza in uno dei Comuni dei ter- 
ritori annessi, e vi abbiano fatto riforao e ripreso il loro domi- 
‘cilig da “almeno tro mesi alla data della pubblicazione, del prozgnie 
° ‘decreto. * . 
"1 ‘regnicoli; | 6he abbiano trasferito la lord residonza ed il loro da- 
micitio” n un: ‘comune del ‘tortitoti annésgi dope la conclusione del. 
Varmistizio, potranno ‘oserditare il diritto: ‘olettorale nelle nuova Pro- 
È “vi'itio olo ‘qdando da almeno un anno alla: data dalla pubblica. 
ziéno.di questo deereto abbiano tlasferito la residenza e il domi- 
cilio nel térritori predetti. 

I cittadini regnicoli suranno ammessi ad esoroitare il diritto di 
voto. nei territori amnessi, sempre che, con ceStificato del Corzune 
‘del'Regno in cul orano inscritti ceme elettori pelitici, risulti com- 
‘provato’ che nom harno diereitato i} diritto di voto nelle clezi onî 
-gonerali del 16 novembre 1919. 

- Per gli' olèttori già inscritti nelle liste elettorali del Regno, i 
quali per le difpesizioni del presento: articolo siano ammessi ad esor- 
citare il diritto elettorale Rello nuove Provjneie, lo condizioni ri- 
5 ‘chiesto per essere elettori ssraunò quelle previsto dal testo * unico 
‘délia: «leggo olettoralo politica, approvato con Regio decreto 2 set- . 
tembro'1919,'n) 1405. Conseguantemalte, per essero inséritti nello 
liste, csti presantoranno il cortificato d'iserizione nella Iiste oletto- 
Fali di un Comune del Ragro, salvo' Je esclusioni derivanti-dalle 
cause Glindefnità di cui all'art. 6. del presante decreto. 
. Art. 3. 
1 sottpfileiali e soldati del Regio eserelto e della Regia marina 
“non’ possono esercitaro il diritto elettorale finghè si trovano sotto 
Ne; armi; vu 

Questa: disposizione si applica pure agli individui di grado corri- 
«spondente. appartenenti a corpi organirzati militarmente per sor 
vizio dello, Stato, 


9 


de 


Art. 4. 
|L’alettore non può esercitare il proprio diritto che nel collegio 
elettorale; nelle cui liste trovasi iscritto. 
‘Art. B. 
L'olettoro osercita il proprio diritto elottorale nel Comune in cui 
e nelgiorho dell'entrata iu vigore del presente decreto ha. almeno 
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da un anno il domicilio, salvo il disposto dell’ultimo comma dell’arti - 
colo 1 e del primo comma dell'articolo 2 del presente decreto.° 

Se nel giorno predetto l’olettore ha più domicilî, sarà ammesso 
all'esercizio del diritto ebitorala nel comune deve, al momento 
della convocazione dei collegi elettorali, tiane un ufficio pubblico, 0, 
mancando talu condizione, dove esercita la sua attività professio 
nale, oppire, non essendo applicabile questo criterio, deve ha il 
. suo domicilio principale. 

Quando non possano applicarsi le disposizioni dredette, è in fa- 
coltà dell’elettora di scegliere il Comune, fra quelli soprascennati, 
nel quale vuole esorcitare if diritto elettorale. 

; Art. 6... 

Son escluse dal diritto di eleggere e dall’eleggibilità : 

1° le persone cha sono sotto curatela, in istato di in! cr dizione 

ul inabilitazione per infermità di menta; 

2° le persone che sunto ricoverata ne li espizi di carità o per 
titolo di porertà ceno abitualmente a caricò della carità o bene- 
ficenza ‘pubblica; 

.3° le persone, sulia cui sostanza è stato aperto il concorso, fino 
alla sua definizione, e tutti i commercianti falliti finchè duri. lo 
stato di fallimeato, ma nou oltie 5 anni dalla data dichiarativa del 
fallimento, ovvero dalla data della sentenza in cui sono'corsiderati 
falliti a norma dell'art. 35 della legge 24 maggio 1903, n. 197, ia 
quanto ad essi tr ovi applicazione 

4°-le persone condannate a una pena per crimine o per la coné 


travvenzione di furto, d’infedeltà, di partecjpazione a teli reati, di 
truffa, di roMenesinio (paragrafi 460, 451, 463, 464, 512 Cod. penale’ 
2, 3, 4,5, 6 della legge 12 


aust. ), per i reati previsti dai paragrafi 2 

ottobre 1914 (B. L. L, n, €75) e dal paragrafo 1 della legge 25 mag- 

gio 1883 (B. L. I., n. 78) o per le contravvenzioni previste dai pa- 

Ragrafi 1, 2,3,4e 5 penultimo RIDGE della legge 24 maggio 1885 

R. L. I, n. 89). sot 
Talo effetto della condanna non ha luogo: 

“ @) quando si tratti di condanna per i reati preveduli dai pa» 
ragrafi 58, lettera ‘a, d, c, 61, 61, 63, 64, 65, 66 Cod. pen, aust. 
dall'art, 1 della legge 17 dicembro 1852 (BR. L. I, n.8 ex 1883), e 
dui corrispondenti articoli del Codice penale militare austriaco; 

v) ovvero di condanne inflitte per un delitto di natura spe- 
cificamento militare, in base a logge del cessa so regime; 
c) in caso di amnistia. 
L’incapacità docrà cessare per i crimini eloncati al paragrafo 8, 
no. 5-10 della legge 15 novembre 1867 (B. L, I, n. 131), con la 


espiazione della pana, per gli albri crimini dopo dieci anni dal giorno ‘ 


in cui fu scontata la pena, se la condauna fu di almeno ‘cinque 
auni, e per gli altri reati elencati, dopo 3 anni dal giorno ia cui fu 
scontata la pena; 

‘5° le persone che furono condannate da un giudizio a pene per 
«un delitto previste dalle disposizioni penali che tutelano la libertà 
di eletione, so il reato fa cominesso in occasione delle elezioni po- 


litiche 0 provizciali: 
6° le persons condannate per uziosità, vasuwbondaggio o -men- 


dicità e che furono poste sotto. sorveglianza di :polizia o affidate 
ad una casa di livori forzati, per il perioio di tre anni dopo ces- 
sata la sorveglianza di polizia o dopo dimesse. dalla casa di lavori 
forzati; 

7° Je persone alle quali fu tolta dat giudizio la patria potestà 
syi loro figli, fino a tanto che'questi si trovano sotto tutela di altri, 
in ogni esso però por tre anni dopo la disposizione giudiziale ; 

8° le , Persone condannate più di due volte a pene d'arresto 
per ubbriachezza od alsoolismo, svvero per crimine o del ittoficom- 


19950 ii istato di ubbriachezza. 
Saranno inoltre es-luse dal diriffo di eleggere 0 dall'eleggibilità 


tutta Io persone indicate nell’art. 81 del presente decreto. « 

A talo effetti gli organi incaricati della ‘compilazione, rett:fica ed 
approvazione dello liste elettorali provtederanno di uffielo all'esciu- 
siune delle persone chie riselia:soro prive del diritto ciettobale por 
lo sopra indicato disposizi ni, 


al pubblico. 
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TITOLO IL 
Delle liste elettorali. 


Art. 7. 


Entro un mise dall'entrata in vigore del presento deereto, gli 
eletiori di ogni singolo Cemune saranno inscritti dal Sindaco (Capo= 
comune) in apposite liste (liste elettorali), in ordino alfabetico, con 
l'indicazione del cognome e nome, della paternità, del luogo e della 
data di nassita, della pertinesza con il relativo titolo e la data di , 
acquisizione della medesima e dell'abitazione degli elettori quando 

l'abbiano nel Comune, 

Coloro che non abbiano l'abitazione nel Comune: potranno dichia» 
rare per iscritto in quale delle sezioni elettorali seul a' sensi 
dell'art. 14 ehiedono di essere inseritti. 

Con Ie stesse norme e guarentigie prescritte par la formazione 
delle liste, sarà compilato ei nnito ad esse un elence dagli elettori 
che si trovano nelle condizioni previste dell'art. 3. 

Le liste elettorali saranno compilate almeno in due esemplari, 
di cui uno, dopo eliuse le operazioni elettorali, dovrà essero te- 
nuto in evidenza dal Sindaco ed esposto alla fine di ogni anno alla 
pubblica ispezione durante un termine di otto giorni da notificarsi 


ui Art, 8. 


Il Sindaso deve trasmettere due’ esemplari della lista clottoralo 
all’Àutorità politica disrrettualo preposta al Comune, e, per la sede 
del Commissariato generale civile, al Commtesarid'genorale civile. 
Per le città con proprio statuto, ecsettuata la ‘ssdo del Commissa= 
riato ganerale civile, il Commissario generale civile designa l'Au- 

torità politica distrettuale alla quale il Sindaco dovrà trasmettere 
la lista efettorale pet la revisiorie e le decisioni sui reclami” 

L’Auterità pelitiea constata se lé persone isoritte nelle liste abe 
binno i requisiti per estere elettori e rettifica d’ufficio le inesat= 
tezze riscontrate nelle liste elettorali e ne restituisce un esem» 
plare rettificato al Sindaco, il quale è tenuto a depositarlo nell’Uffi» 
cio Comunale pèr la durata di cinque giorni, per ciascuno doi quali 
l’osemplare rimarrà affisso al pabblicn, che ha diritto' di prendetne 
visione nelle ore che saranno prestabilite dall'Autorità Politica, 
Il Sindaco darà pure notizia dell'avvenuto deposito della lista 
elettorale, fissando per i reclami un periodo di Quastondio: giorni a 
partire da quello della-notificazione. 

Nei Comuni con più di 50)0 abitanti ‘la lista elettorale deve es- 
sere riprodotta in un numero di copie corrispondentéò a quello delle 
richieste pervenute al Comune entro atto giorni dalla pubblisa= 
zione di apposito invito. Si consegnerà una copia ‘ai ogni richie- 
dente contro il rimborso di una “arie proporzionale delle spese 
di riproduzione. 

La lista eiettorale nei Comuni sopra menzionati dovrà essore de« 
positata per ispezione almeno otto ore per giorno. 

Chiunque può copiare, ristampare e mettere in vendita le liste 
definitive del Comune, del (Collegio e le liste degli ISISEt9F delle 
sezioni. 


Art. 9. 


Ogni elettore del Comune può nel termine suindicato reclamare 
al Sindaco, a Voce o in iacritto, coatro qualsiasi iscrizione, cancel- 
lazione, diniego d’iscrizione o omissione di cancellazione nelle liste, 

1 reclami pervenuti al Sindaco saranno trasmessi ertro tre giorni 
all'Autorità politica di cui afl'art. 8, la quale decide sentito il Giu= 
dice distrettuale competente per ragione di territorio. 

So il rec'amo impugna l'iscrizione di una persona nelle liste elate 
torali, sarà entro 24 ore notificato alla parte interessata perchè 
possa entro 3 giorni presentare ® voce o in iscritto un contro re- 
clamo al Sindaco o, all'Autorità politica chiamata a decidere. 

Contro ia divisione dell'Autorità politica di cui all'art. 8, è in 
facol:à di colufclio ha presentato il reclamo, della persona in 
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POE bitorrene 'éhtro ‘tre ‘giorni ad una-Commissione com-. 
posta di quattro magistrati designati per ogni collegio dal Presi- 
dente delli’ Cotte di appello e ‘presletttita dal Coinmissario 
Bbiieralo civile! La Commissiohe suddetta decide inappellabilmenté 
i“ tomunica Je decisioni all’Autorità politica, che dispone la rettifica 
‘dalla lista elettorale. 

1 reclami © i ricorsi presentati dopo trascorso il termine-saranno 
dichiarati irrioevibili, 

Per ogni singolo caso va presentato reclamo separato; 80 viene 
impugnata l'emissione di un elettore, si dovranne allegare :i docu- 
menti utili per comprovare il suo diritto elettorale. Reclami e ri- 
sorsi, nei quali non siano osservate tali DEescTizioni saranno di. 
ehtarati irziesvibili. 

Dal momento della pubblicazione della lista ,9 sino a 24 ore prima 
al termino stabilito’ per, l'elezione, Autorità politica è tenuta 
Inoltre a rettificare le liste: «alettorali cancellandone le persone 
fseritto, per le quali sia sopravvenuta © rosa successivamente ma- 
mifesta la perdita di uno det requisiti per l'esercizio dell'elettorato 
è sîasi avverato un fatto, che, a norma delle. disposizioni dell'art. A 
duusa lu decadenza o l'esclusione dal diritto elettorale. 

Le rettifiche esegnite nella lista‘ elettorale dall’Autorità politica 
saranno comunicate al Sindaco, affinchè esse vengano eseguite an- 
che nell’esemplare della lista, custodita presso l’ufficio comunale. 


Art. 10, 


| Rettificata le liste elettorali in base alle decisioni sui ‘reclami, 
tre il decime gierno sussessivé a quello della pubblicazione del 
deereto di convocazione del cellegio elettorale, saranno preparati a 


aura de) Sindaco i cartificati di iscriziane nolle liste elettorali e garà. 


altresì provveduto perchè essi. sihno consegnati agli elettori ‘nei 
giorni immediatamente successivi. Il certificato, in eurta bianca, 
‘Indica il collegio, la sezione alla quale l’eletfore appartiene, il luogo 
della riunione, il giorno © l’ora della votazione. : 

Por gli elettori residenti nel comune la consegna dol certificato 
è constatata mediante ricevata dell’elettore 0 di persona della sua 
falaiglià o.addetta al suo servizio. — 

Quando la persona, cni fu fatta la consegna, non possa o non 
veglia rilasciare ricevuta, il messo la sostituisce con. una sua di- 
ohisrazione. 

| Por gli elettori residenti fuori del comune, i certificati vengono 
gimessi dall’afficio comunale a merzo del Sindaco del comune di 
loro residenza, quante volte questa sia conosciuta. 

Gli elettori a partire dal giovedì precedente l'elezione e nel giorno 
stesso della elezionè possono, personalmente e contro annotazione 
in appeaito registro, ritirare il certificato d'iscrizione nella lista, 
quelora non lo abbiano ricevuto. - © 

Quandò un eortifiesto vada perduto o sia divenuto inservibile, 
T'elettore ha diritto, presentandosi personalmente nel sabato ante- 
cadente l'elezione o nel giorno stesso della elezione e contro anno- 
tazione in altro apposito registro, di otterferne dal sindaco un altro 
su carta verde, sul quaie deve diebiararai che è un duplicato. 

Ai fini del presente articolo, l’ufficio comunale resta aperto quo- 
tidianamente dal giovedì antecedente l’elezione «e nel giorno stesso 
della votazione pe almeno sei ore. 


Art. 11. 


Tatti gli atti e documenti concernenti la revisione delle liste 
elettorali sonò, sempre ostensibili a chiunque. 
Uns copia della lista elettorale rettificata, debitamente autenti- 


osta dall'Autorità politica competente, deve essere conservata negli © 


archivi dei Commissariati generali civili. 

La lista de} Comutie deve essere riunita in un albe e conser- 
vato negli archivi def Gomune. 

1 Comuni potranno riunire in unico. degiateo ta” "lista elettorale 


politica, compilata ai sensi del presente decreto, e la lista eletàrrale 


amministrativa che verrà predisposta per le prossime SIC4IonI: ge- 
nerali amministrative. 

Nel registro uaieo, con le altre indicazioni prescriite dal une 
fecreto deve essere notata, per ciascun inecritto, la qualità di elet 
tore folitico 0 amministrativo o l'una e l’altra. 


Art. 12. 


A richiesta delle Autorità politiche e comunali, i. pubblici uffici, 
ivi compresi i tenitori delle matricole, devono fornire i documenti 
necessari per. la compilazione e revisione delle liste. 

Art. 13. 

I Chisioimari generali civili e i Commissari civili per i distretti. 
politici potranno delegare un loro commissario per curare l’adem- 
pimento delle funzioni ed-operazioni attribuite dal presente decreto 
ai sindaci, qualora non le compiano nei termini presoritti. — 

Le spese per l'àdempimento delia missione del commissario e le 
indennità a lui dovute sono anticipate, salvo rivalsa verso chi di 
regione, dalla Cassa cemunale. 

Delle infrazioni che hanno provocato l'invio .del commissario, i 
Commissari.generali civili o i Commissari civili faranno, se del caso,. 


rapporto al Procuratore di Stato nella cui giurisdizione si trova il 
Comune; ‘ 


Att. 14. 


Ogni Collegio è diviso in sezioni. La divisione in sezioni è fatta 


‘per Comuni in gnisa che il numero degli elettori in ogni sezione 
‘non sia superiore a 800, nè inferiore a 100 inscritti. 


Quando gli elettori inscritti in un Comune siano in numero infe- 
riore si 100, si costituisce la sezione, riunendo gli elettori a quelli 
dei Comuni o di frazioni di comumi limitrofi. 

Quando condizioni speciali di lontananza o di viabilità rendono 


+ difficile l’esercizio del diritto elettorale, si costituiscono sezioni con 


un numero minore di 100 inscritti, ma mai inferiore a 50. 

La.costituzione delle sezioni comprendenti più Comuni o frazioni 
di Comuni e la designazione del capoluogo della sezione sono fatte 
con decreto dei Commissari generali civili e hanno .vigore fine a che 
non sia, diversamente disposto. 


Art. 15. , 


Il Sindaco, sato a giorni dall'entrata in vigore del presente 


Aecreto, provvede alla ripartizione del. Comune. n ‘sezioni d norma 


dell'art. 14, determina la èircoseriziohe delle singole sezioni, nonchè 
il luogo della riunione ‘per ciascuna di esse, e compila Îla.lista degli 
elettori per ciascuna sezione o frazione cOMpER nel territorio del 
“proprio Comune. i 

Detta lista deve avere tre RA per ricevere . rispettivamente, 
a morma dogli articoli 48 © 49, Ie firm di identificazione degli elet- 
tori, il numero della ‘busta consegnata. all'elettore e. lo firme di ri- 
scontro par l'accertamento dei votanti. 

L’elettore è assegnato alla sezione, nella cui cireosorizione ha, se- 
condo le ‘indicazioni della‘lista, la sua abitazione. 

*Gli elettori, che non hanno abitazione nel Comune e non hanno fatta 
la dichiarazione di cui all’ art. 7, sono ripartiti nelle liste delle sin- 
gole sezioni, seguendo l'ordine alfabetico. Saranno anche compresi 
nelle liste, suddivisi per sezioni in ordine ‘alfabetico ‘o inseritti 1m 
fogli susseguenti a quelli in cui sono inseritti gli. altri elettori, gli 
emigrati in via permanente all’estero. Si considerano emigrati i in via 
permgnente coloro che, recandosi all’estero a scopo di. lavdro, hanno 
ottenuto il relativo passaporto per l'estero con.esenzione dalla tassa, 
10. coloro che risultino, anche per semplice notorietà, emigrati de 
l’esteror a scopo di lavoro, da almeno due anti. 

L’elettore, che trasferisca la propria abitazione nellà cireoseri- 
zione di un ‘altra sezione, ha diritto, su. domanda, di essere trasfe- 
rito nella lista degli elettori della stessa sezione. La domanda sot- 
tosoritta: dal'elsttore. deve essere da lui presentata; al Sindaco, dopo 
1 presa gognizione nell'ufficio comunale delle decisioni di cui al primo 
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comma, ma non oltre il tréntesimo giorno dall'entrata in vigore del 
presenie decreto. i ’ 

Gli elettori, che non sappiano sottoscrivere, possono faro la do- 
manda verbalmante alla presanza di due testimoni, che ne atte- 
stino l'identità, avanti al Sindaco o ad altro impiegato delegato dal 
Sindaco 0 CI notaio. Dell’atto è rilasciata attestazione al richie- 
dente. 

Il Sindaco fa Ie variazioni nelle liste delle. due sezioni, unendo 
la domanda alla lista della sezione, in cui iscrive l’elettore. Nessuna 
variazione può essere fatta senza domanda. 

Il Sindaco, il trentesimo giorno dall’entrata in vigore del pre- 
sento decreto, con avvisi da affiggersi in luoghi pubblici, invita 
chiunque abbia reclami da fare contro ia ripartizione del Comune 
in sezioni, la circoscrizione delle sezioni, 1a formazione della lista 
degli elettori di ciascuna sezione, il trasferimento di easi da una 
sezione ad un’altra e la determinazione dei luoghi di riunione di 
ciascuna sezione, a presentare tali reclami entro tre giorni all'Au- 
torità politica di cui all'art. 8. Durante questo tempo, gli atti rela- 
tivi alle decisioni di cui al primo comma, e l'esemplare delle liste 
con i docamenti devono rimanere nell'ufficio comunale con diritto 
ad ogni cittadino di prenderne cognizione. 


‘ Contro le decisioni della suddetta Autorità politica, potrà st 


interposto, entro tre giorni, ricorso al Commissariato generale oi- 
‘vilo, la eni decisione è in ogni caso definitiva. 

I ricorsi di cui al presente articolo sonu regolati secondo le mò- 
‘Aslità di cui all'art. 9 ° i 


Art. 16, 
Tutti gli atti concernenti l'esercizio del diritto elettorale si fanno 


in carta libera e sono esenti da qualunque tassa e dalle spese di 
cancelleria, 


TITOLO ll. 
: Della costituzione degli uffici élettorali. 
| Art. I7, 


La direzione delle operazioni elettorali, che seguipanno alla pre- 
senza del Commissario per le elezioni di cui all'art. l:, è deman- 
data ad una Commissione elettorale composta di elettori, in nu- 
mero di sette, e, in Comuni con meno di mille abitanti, in numero 
di cinque. . ‘ : 

Se nel Comune vi sono più sezioni blettorali sarà nominata una 
Sommissione elettorale per ogni sezione. 

.Le Commissioni elettorali si riuniscono nel locale adattato, giusta 
quanto stabilisce l'art. 33, e messo a disposizione dal Sindaco del 
Comune in cui hanno luogo le elezioni. 


Art. 18. 


In ogni sezione le operazioni elettorali si svolgono alla presenza 
del Commissario per le elezioni nominato quindici giorni prima 
delie elezioni, per il Comune sede del Commissariato generale ci- 
vile, dal Commissario generale civile, e per gli altri dall’autorità 
“pòlitica di cui ell’art. 8. . 

‘All'ufficio di Commissario per le elezioni devono essere chiamati 
magistrati o persone designate dal Presidente della Corte di ‘Ap- 
pello, scelti tra i pubblici funzionari o in difetto tra gli elettori del 
Comune in cui avvieno l'elezione. 

Ad ogni Commissione elettorale sarà addetto un segretario, desi- 
gnato dal Commissario per le elezioni. Il medesimo redige verbale 


sull'andamento ielle operazioni elettorali, inserivendovi quanto di . 


importanto avviene vel corso dell'elezione, le decisioni prese dalla 
Commissione elettorale e quanto altro è disposto dai singoli arti- 
coli del presente decreto. 
I sero ario è scelto nullo categorie sesnenti: 
1° fanzionari ueile cancellerie giudiziali; 
2° notai aventi residenza nel collegio; 


3° segretari comunali che prostane servizio nei Comuni del 


collegio ; : 
4° alettori del collegio ritenuti particolarmente ideneì 
La enumerazione delle prime tra categorie non implica ordine di 


precedenza fra di loro per la designazione. 


La Commissione elettorale, non appena insediata ai sensi dell’ar- 
ticolo 43, costituisce insieme con il segretario verbalizzante, l'uf= 


«ficio elettorale della sezione. 


Art. 19. 


Tro membri dela Commissione elettorale (due por i Comuni con 
meno di mille abitanti) vengono designati dalla rappresentanza 
comanale dal luogo dove avviene l’elezione o dall'organo sl quale 
è affidata l’amministrazione provvisoria del Comune ed altrettanti 
dal Commissario per le elezioni fra gli elettori della sezione. + 

I sei (o quattro; membri designati nel modo predetto eleggono &- 
maggioranza assoluta di voti il settimo (o quinto) membro della 
Commissione elettorale, .che deve essore pure olettore della so 
zione. 

Se anche ripetendo la votazione una seeonda volta mon si rag- 
giunge tale maggioranza, il settimo (o quinto) membro sarà nomi- 
nato dal Commissario per le elezioni. ° 

Le designazioni e votazioni predette e quelle di cui all'articolo: 
successivo avverranno nelle, ore antimeridiane del sabato prece 
dente le elezioni soneralf* devono essere messe a verbale. 


Art. 20. 


I membri della Commissione elettorale eleggono nel loro seno 
a maggioranza relativa di voti un Presidente ed un. Vicopresi=: 
dente. i i 

In caso di parità di voti, il commissario per le elezioni provve- 
derà al sorteggio dell’eletto. 1 membri rimanenti fungono da seru= 
tatori. 

Art, 21. 


I deliberati della Commissione elettorale saranno :presi a mag= 
gioranza relativa di voti, senza riguardo al numere dei votanti. 

Il Presidente della Commissione elettorale vota soltanto in caso 
di parità di voti e il suo voto è decisivo. 


Art. 22, 


‘ Il commissario per le elezioni deve vigilare a che la Commis= 
sione elettorale non esca gai limiti delle proprie attribuzioni. 
TITOLO IV. 


Dei collegi elettorali. 
Art. 23. 


Il numero dei deputati da eleggersi nei territori annessi sarà 
stabilito con successivo Decreto Reale, promosso dal Presidente del 
Consiglio dei ministri. Nel decreto stesso sarà fissata la tabella delle’. 
circoscrizioni dei collegi elettorali con la designazione dei rispet= 
tivi capiluoghi. 

L'elezione dei deputati è fatta a serutinio di lista con rappre= 
sentanza proporzionele. . 

Art. 24. 

I collegi elettorali sono convocati dal Re. 

Quando per qualsiasi causa, esclusi i casi previsti dall'art. 78, re« 
stino vacanti in un Collegio tanti posti per cui il numero dei de- 
putati sia ridotto a meno di quattro quinti di quelli assegnati al 
Collegio, questo sarà ricohvocato per procedere alle elezioni con le 
norme stabilite dal presente decreto, purchè manchino più di sei 
mesi alla scadenza normale della legislatura. 

ll termine entro il quale si deve, procedere all'elezione è di due 
masì dalla data del messagrio del Presideute della Camera dei de- - 
putati, che partecina 81 Ministro dell'Interno la vacanza, 

Dal giorno della puobiicazione nella Gazzetta ufficiale del Decrato . 
Reale di cunvocazione del Collegio alla domenica stabilita per la. 
elezione devono decorrere almeno trenta giorni. 
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I Sindaci dei comuni capiltoghi di Collegig danno notizia al pub- 
blico del decreto di convocazione dei comizi con appositi mani- 
fosti. 

I Sindaci di tutti i comuni del Collegio devono curare la pub- 
blicazione, nell'albo comunale ed in altri luoghi pubblici, del ma- 
nifesto contenente le listo dei CARI i a norma doll'ar- 
ticolo 32, n. 7. 


Art. 25, 


Gli elettori votano nella sezione, alla quale si trovano iscritti. 
Si possono riunire pe}lo. ‘atozso fabbricato fino a quastro setioni, 
ma l'accesso dalla strada. alla sala -dave “aondurre solo. a’ duo se- 


zioni, e non più di due sezioni possono avere l'accesso dalia meio». 


gtiraa. strata. 

“Quando per sopesvvenuto, gravi circostanze sorga la necessità di 
variare i luoghi di .riunione degli elettori, il Sindaco deve farne 
proposta, nei cinque giorni dalla data della pubblicazione del de- 
creto di convocazione. degli. ‘elettori, al, Commissario generale civile, 
che, premesse lo indagini che Peputi necessarie, provvede inappel- 
labilmente în via di urgenza e non più tardi del giovedì precedente 
Ya domenica dellg. elezioni. 

Qualora la variazione sia approvata, il Commissario generale ci- 
vile deve darne immediatamente avviso al Sindaco, il quale deva 
portarla a conoseenza del pubblico, con manifesto da affiggersi nelle 
ore antimeridiane del sabato precedente ia elezione. 


Art. ‘26. 


Il Sindaco provvode a che nelle ore pomeridiane del sabato pro- 


cedente l'elezione siano consegnati al Presidento della Commizsione 
disttoralo: 

1° il bollo della sezione munito di cinque sorie di cifre mobili 
da 0 a 2agli offetti di cui all'art 43; 

2° un esemplare della lista degli eletiori della sezione, auton- 
ticato dall'Autorità. politica di cni all'art..8, duo copie di tale lista 
autenticate in ciascun foglio dal Sindaco, delle quali una serve per 
l’afMssione a norma dell'art. 40, ed una copie ugualmente autenti- 
cate dell'elenco di coloro che sono contemplati dall'art. 3; 

8° due copio del manifesto contenente le lisie dei candidati, di 


cui all'art, 32, n. 7,-delle:quali una copia deve restare a disposi-.È 


zione dell'ufficio elattorale e l'altra deve essere affissa nolla sala 
della votazione, a norma dell'art#40; 5 

4° i verbali di nomina dolla Commissione elettorale di cui agli 
articoli 19 e 20; 


6° il pacco delle buste che al Sindaco sarà stato trasmesso si 


gillato dal Commissario generale civle, 0, per sua delegazione, dal 
Commissario civile por il distretto politico e sul cui involuero 
esterno sarà stato indicato il numero delle buste contenute ; 

6° due urne di vetro trasparente arnato di filo metallico, ov- 
vero circondato da rete metallica, di cui la prima è destinata a 
contenere le buste da consegnarsi agli elettori, 0 la seconda quella 
restituito da ossi dopo espresso ii vote. 


ATI. Z7. 


.La ‘busta è di tipo unico, preparata su carta, bianca. all'esterno o 
colorata all’interno, dall’officing governativa carte valori consle ca- 
ratteristiche essenziali del modello allegato A. 


I bolli e le urne debbono estere di tipo unico con le caratteri. 
stiche essenziali del' ‘modello allegato C e. debbono essere forniti ai. 


comuni dai Commissariatt generali eivili verso rimborso del prezzo 
di gosto. 


Art. 28. 


Fatro cinque giorni dalla pubblicazione del decreto di convoca- 
zione del Collegid,:il Sindaco accerta la esistenza e il buono stato 
fiei bolli, delle urno e ‘dei tavoli cccorrenti, a norma dell'a rt. 38, 
por le varie. sezioni. 


Art. 29, 


Le liste dei candidati per ogni Collegio debbono essére presentate 
da almeno 30) e non più di 500 elgttori inscritti nelle listo. eletto- 
_rali del Collegio. La candidatura dove essere decettata con dichia= 
raziode firmata ed autenticata dal Sindaco del «comune capoluogo 
, del Collegio o da un notaio. 

Ciascuna lists deve comprendere an numero di candidati non 
maggiore del numero dei daputati da ‘leggersi nel Collegio e deve 
‘indicare il cognon:o e nome, la paternità ed il luogo di nascita dei 
sing oli candidati. 

Nessun candidato può essere inscritto in più di ‘una lista dello 


stesso Collegio; le àccettazioni di candidatura, posteriori a quella 
che fu prima presentata in ordino di ‘tempo, sono nulle. 

Nessono può accettare la candidatura in più di duo Collegi delle 
nuove Provincie. 

Art. 30, 

Lo liste dei candidati devono essere: presentate al Commissariato 
generale civile, non più tardi dellé ore‘16 del ventesimo giorno an 
teriora a quello delia votazione, unitamente agli atti di accettazione 
‘delle candidature ca alla'diohiarazione” sottoscritta, angle in atti 
sopardti, dal prescritto numero di eléttori. , 

La dishiarazione deve essere corredata dei osttificati/ anche ‘col- 


“lettivi, dei Sindaci dei singoli comuni 3 cui appartengono i sotto- 


scrittori, che attestino la loro iserizione nella liafa. politica del Gul- 
» legio. 

ti Sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro ore 
-dalla richiests, rilasciare tali certificati. Il Sindaco inadempiente è 
‘punito con multa di fire mille. So abbia agito per negligenza la 
pena è diminvita della metà. DI 
, La firma degli elattori, indicante il nome, cognomo e ‘paternità 
‘del sottoscrittoro, deve essere autenticata da un notaio 0 dal Sin- 
idaco che vi appone anche l’indicazione del comune nelle ‘cui liste 
‘dichiarano di essere inscritti. Il relativo onorario del notaio sarà’ 
‘di centesimi dieci per ogni firma, ina non mai ‘inferiere a lire cia- 
{que psr ciascun atto. Nessun elettore può, sottoscrivere per più di 
‘una lista di eandidati; i contravventori sonè puniti con multa sino 
Mii L. 500 o con il carcere sino A tr6 mesi, * 

Per gli eletteri, che non sappiano sottoscrivero, ‘tien luogo del- 
Vànzidetta firma una domanda in forma verbale ‘alla presenza ai 
‘ due testimoni che né accertino l'identità avanti al Sindaco, ad al- 
tro impiegato da lui delegato 0 a notaio. Dell" atto è Filisgiato at- 
testazione al richiedente. Detta domaridà, costituisse un atto sale 
rato ‘a norrna del prime eomma del presente. articolo. . 

Insieme con Îa lista devo essere presentato un moilello di cons 
trassegoo stampato, anche figurato. 

La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve 
tontenere anche l'indicazione di un delegato effettivo e di. un sup- 
plefite, autorizzati a designare due rappresentanti della lista me- 
desima presso la Commissione elettorale di ofascuna sezione o presso 
P'Ufficio centrale, ai ssnsi e per gli effetti dell'art. 33., 


Ari. 31. 


Il Commissario generale civile rilascia immediatamente ricevuta 
«delle liste dei candidati e degli atti relativi,.e, secondo l’ordine di 
‘presentazione, attribuisca a ciascuna lista una lettera, ordina, fa- 
cendone conno nella ricevuta. 


Art. 32. 
Eatro dieci gioxni dalla scadenza del termine indicato nell'arti- 
colo 33 il Coromissario generale civile proce di alle séguenti ope- 


azioni: 
1° verifica che le liste dei candidati siano sottosoritto ‘dal nu- 


i méro di elettori r'chiesto, eliminando quelle che non lo siano; 


2° toglie dalle liste i nomi dei candidati , , per 1 quali manchi 
la prescritta ascettazione; 9 

3° rieusa i contrassegni. che fo:sero identici o troppo facii- 
mente confondibili con contrassegni di altre liste precedentemente 
presentate ; 


(ta 
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4° cancella dalle liste ì candidati già compresi in una lista, 
presantata in antecedenza; $ | 
5° riduce al limita prescritto le liste contenenti un numero di 
candidati eccedente quelio dei deputati assegnato al collegio, can- 
cellando gli ultithi nomi; . 
6° assegna un numero gi singoli candidati in ciascume lista se- 
Sono. l'ordine in cui vi gi trevano inscritti; 

° provvedo alla stampa delle iiste col relrtivo contrassegno 
in unisco manifosto per ogni Collegio ed all» trasmissione di esso ai 
Sindaci dei comnni del rispoitizo collegio, i.quali n'e curano Ia 
pebblicazione nell'albo comunale ed im altri luoghi pubblici, Due 
copie del manifesto devono essere consegnato al IPresidente di cia- 
scuna Commissione elettorale, ai termini dell’art. 26, una por rte- 
stare a disposizione dell'ufficio e l'altra per essere affissa nella 
sala della votazione, a uorma dell’art. 40. 


Art, 23. & 


Con dichiarazione, scritta in carta libera ed autenticata dal ‘Sin 
daco del capoluogo del Collegic, o da un notais, i delegati di cui 
all'art. 30, ovvero in loro luogo persone da essi all’nopo autorizzato 
in forma autentica, hanno diritto di designare, tanto presso la 
Commissione elettorale di” ciascuna sezione, quanto presso l'Ufficio 
centralo, due Yappretentanti della lista dei candidati, uno effettivo 
e l'altro supplente in £aso di impedimento, assenza od allontana- 
mento del primo, scegliendoli ra gli elettori del Collegio, compresi 
nella Îlista dei giurapi od in possesso di una delle seguenti con- 
dizioni: \ 

°i membri effeitivi delle Accademie di scienze, di lettere o 
d'arti, costituite da oltre dieci anni; i membri delle Camere di com- 
mercio ed iadustria; i presidenti, direttori e membri dei Consiz;li 
direttivi delle Associazioni agrarie o dei Comizi agrari: 

2° i graduati della marina mercantile; gli agenti di cambio e 
sensali legalmente esercenti; 

3° 1 membri degli ordini equestri del Regno; 

4° coloro che per un anno almeno tennero l’ufficio di deputati 
dietali, consiglieri provineiali o rappresentanfi comunali o coloro i 
quali per non meno di un anno furono presidenti o direttori di 
banche, casso di risparmio, società anonime od in accomandita, 
cooperative di mutuo socgorso o di mutuo eredito logalmente co- 


stituito, ‘od amngfaistratori di istituzioni pubbliche di beneficenza; 


5° gli impiegati in attività di servizio. o collocati a ripose, 
con pensione 0 senza, dello-Stato, della Casa Roale, de! Parlamento, 
dei RR. ordini equestri, dalle Provineie, dei Comuni, dei fondi pub. 
blici, dello istituzioni pubbliche di baneficanza, dille Camere di 
commereio ed industria, delle Accademie e dei corpi, inéicati al 


n.-] dal presonte artigolo, dei pubblici Istituti di credito, di com-. 


merolo,- d'industria,. dello @asso di risparmio, jdalle società ferro= 
viario, di assicurazione, di navigazione e i capi o direttori di opi- 
fici o stabilimenti industriali, che abbiano al loro costante giorna= 
liero servizio almeno dieci operai. 

Sono considerati impiogati coloro 1 quali occupano, almeno da 
un anno innanzi alla loro inscrizione nelle liste elettorali, un ufficio 
segnato nel bilancio della relativa amministrazione e-riceveno il 


corrispondente stipendio; 


6° gli ufficiali e sottufficiali in servizio e quelli che uscirono 


con tal'grado dal'R. esercito o dalla R. marina, con-la limita= 
zione di cai all'art. 3; 


7° i decorati dallo Stato italiano della medaglia’ dose o d’ar= 


gento al valore civile, militare e di marina, o gome banemeriti 
della salute pubblica; ; ° 

8° coloro ai quali fu dallo Stato italiano riconosciuto, con bre= 
vsatto spaciale, il diritto di fregiarsi d’una medaglia commemorativa 


di guerra; < 
9° coloro che abbiano assolta almeno la terza ciasse di una 


seuola popolare dell'antica monarchia austro-ungarica o abbiano 


supern:o l'esame di compimento del corso elementare“infericr e nel 
Regno. 


La dichiarazione per i rapnresentanti presso la Commissione elet- 


terale è presentata al Sindaco o al funzionario da lui delegato, che 
ne rilascia ricevata, fino al nezzogiorne del sabato precedente la 
elezione 0 posteriormente, ina sempre prima dell'apertura della 


votazione; al Presidénie della Commissione elettorale, Per i rappre- 


sentanti presso l'Ufficio certrale l8. dichiarazione dere essere pre- 
sentata, verso rilasc.0 di ricevuta, entro il mezzogiorno della do- 
meni a, ia coi avviene la colazione, al Commissariaio generale ci- 


vilo. 


Il rappresentazia di egni lista, di candidati ha diritto di assistere 
a tutte le Oporazioni dell’uMeio, sedendo, secondo che il presidente 


determina, al tavolo dell'uiicio od in prossimità dello stesso, ma 
sempre in laogo da psrmettergli di Seguire le operazioni elettorali, 
e può fare inserire succiutamente a verbale le sue ereniyali dichia- 


razioni. Parò il presiden: e, uditi gli scrutatori, può. con ordinanza 

motivata fare allontanare dall'avla il rappresentante che eserciti 

violenza o che, richiamato due volta all'ordine dal Presidente, con- 

tinui a tnrebure gravomento il regolare procedimento delle opera- 

zioni elettorali. 
S i Att, 34. 

La scheda deve essere di carta consistente bianca, non ripiegata, 
delia dimensione di cestime!ri dadici in larghezza per centimetri 
dodiei in°altozza in conforinità ul modello allegato B, e presantare 
tracciato sulle due facco un cerchio di COntunotni sei di diametro, 
divise in due segmenti. 

Nel primo segmento di contimetri due devo essero stampato sulle 
due facce con inchiostro nero e con uciforme carattere tipografico 
di uso comune il contfassegno, anche figurete. 

Nell’altro scemanto vi saranno sulie duo facce tante lince oriz- 
goatali quanti sono i nomi chs possono essere proferiti o aggiunti 
per ciascun collegio a nouma dei qainto comma dell'art. 47. 

È vietato ogni altro segno 0 indicaziore. 


Art. 35. 

La scheda tipo, autenticata da notaio, devo essere prosentata dai 
delegati indicati nell’art, 30, o da persoue da essi gutorizzate in 
forma autentica, in un numero di esemplari corrisponden'e al nu- 
mero della sezioni del Comune, al Sindaco di cigseun Comune del 
del collegio, od al funzionario da lui delegato, che ne rilascia ri- 
cavuta, fino al mezzogiorno del sabato precadente l'elezione, 0 po- 
steriormente, ma sempre prima dell'apertura della votazione, al 
Presidente della Commissiene elettorale def seziono. 

La scheda tipo dev'essere presentata alla” segreteria dell’ Ufficio 
centrale elettorale del capoluogo del Collegio, verso rilascio di rice- 
vuta, entro il mezzogierno della domenisa in cui avviene l’alezione. 

La scheda tipo, che deve pssuro unica per tutto il Collegio, stà 
annessa al verbale degli uffici delle sezioni e dell'Ufficio centrale, 

Il Sindaco o fuazionario P lui delogato, a cui. sia atata presen- 
tata la diehiarazione per i' ‘rappresentanti presso la Commissione 
elettorale delle sezioni, @ la scheda tipo deve, sotto pena del gar- 
cere sino a tre mesi e della multa da 100 a 1000 lire, far tonere 
l’una e l'altra ai rispettivi Presidenti delle Commigsigni elettorali 
delle sezioni nelle oro pomeridiane del.sabato precedente l'elezione, 


Art. 36. 

Salvo le maggiori pene stabilite nell’art. 94 pel caso ivi previsto, 
coloro che, essendo chi&mati a far parte delle Commiasioni eletto- 
rali di cui all’art. 17, senza giustificato motivo rifiutino di assumere 
l’incarico o non si trovino presenti all'atto dell'’insediamento della 
Commissiene,. incorrono nella multa da lire 100 a 1000. Nelle stesso 
sanzioni incerrono 88, senza ginstificati motivi, si allontanino prima 
che abbiano termine Ie operazioni elettorali. 

Gli imputati dei reati previsti in duesto articolo, arrestati in 


ftagranza, su deruncia del Commissario per le elezioni, del Presi- 


dente della Commissione ‘elettorale o di qualunfuo elettore, do- 
vranno essere giudicati immediatamente dal competente Tribunale 
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‘elrcolare e provinciale. A tale. uope ‘il Prociiratere di Stato può 
presentaro l'gtto di aocusa direttamente, sonza pravio proggsso 
d'istruzione. 

.Non può essere negato all’imputato che’ ne.fa ‘cia richiesta un 
termine minimo di tra giorni per presentare nuovo prove. 


Art. 37.‘ 


1 commissari por le elezioni ed i segretari, quando siano elettori 
dol collegio, i rappregontanti: delle liste dei candidati, e i componenti 
della Commissione elettorale votano nella sezione, nella qualo eser- 
citano {1 loro ufficio, ancorchè ron appartengapo alla medesima. 


Art. 38. 


‘ «La sala delle olezioni, in cui una sola porta d'ingregso può essere 
aparta, deve essere divisa:in duo compartimenti da un solido tra- 
mezzo alte un metro e centimetri venti, con una apertura nel. 
«mezzo per -il passiggio. 

‘Nel compartimento, dove si trova la porta d'ingresso, stanno gli 
alettori, nell'altro, destinàto” all'ufficio elettorale, gli elettori non 
possono entrare che ‘per votaro € “postero rimanervi soltanto il 
terapo all’uope strettamente necessario. 

‘ Il tavolo dell'ufficio dave @ssére conforme al modello allegato De 
collosato in medo ehe i rappresentanti delle;liste dei candidati pos- 
tano ‘@rrvi intorno. Le due urne, di chi all'art. 26, ‘devono estere 
callocatò sul tavolo stesso nei-punti indicati nell'allegato D ed es 
“sere sempre visibili a tutti. 

I tavoli destinati alla espressione del voto, in conformità* del mo- 
dello allegato E, devono essere isolati o. collocati a conveniente 
distanza così dal tavolo dell’afficio come dal tramezzo; il lato dovo 
"l’elettore siede, deve essere proisimo alin parete e gli altri tre lati 
devone essere muniti di un TECA che gssicuri la segretezza 
del voto. 

Le porte e le finestre, cho si Woviao nella parete adiacente si 
tavoli ad una distanza minore di due metri dal loro spigolo più» 
vieino, devono essere chiuse in modo dagimpedire la vista ed' ogni 
comunicazione del di fuori, 


Art. 39. 
Non possono essere ammessi ad entrare nella sala della elefione 


se non cli elettori che presentino, ogni volta, il certificato di isori=s 


zione alla sezione rispettiva, di cui all'art. 10.’ 
Essi non possone entrare armati nella sala della elezione. 


Art. 40. 


‘ Non ha diritto di votare chi n6n trovasi insetitto nella lista degli 
elettori della sezione. 

‘Una copia di detta lieta, l’elenco di coloro che sono contemplati 
nell’art. 3, ed una copia del manifesto contenente le listà:dei can- 
Ridati. di cui all'art. 8°, n. 7, devono essere affissi nella sala del- 
L'elezione durante il coreo delle operazioni stentorali e possono bs- 
sere consultati dagli intervenuti. 

Hanno inoltre diritto di votare colorofehe provino essere cessata 
la causa della sospensione, di cui all'art. 3. 

La cessaziene della sospensione si prova dai milftari con Ia. pre- 
sentaziene del congedo illimitato o del decreto di promozione sd 
aMciali e dagli individul appartenenti ad altri corpi organizzaty. 
militarmente con Ia presentazione dell'atto di licenziamento, purchè 
di tre mesi anteriore al decreto’ che cenvoca i) collegio, o del prov- 


vedimento, con cui siano promossi al grado corrispondente a quello : 


di ufficiale. 
Gli elettori non possono farsi sappresentare. 


Art. 41. 


ll Commissario per le elezioni è indaricato della polizia dell'adu- 
_nanza ed a tale effetto egli può disporre degli agenti della forza 
pubblica e della forza armata per far espellere od arrestare colaro, 
che disturbino il regolare procedimento delle operazioni olettorali o 
commettano reato, : 


La forza non può, nni sua rishiesta, ontrare nolla sala dell’ete- 
‘Ziono. 

Però, in caso di tumulti o, di disordini 0 por procedere all'esecu- 
zione ‘di mandsti di ‘cattura, gli ufficiali di [polizia giudiziaria’ pos- 

sono, ache senza ricftiesta dol Commissario per le elezioni, entrare 
nella sala dell’elezione e farsi assistero dalla forza. 

Hanno pure accesso nellà sala coloro che sono;aùtorizzati a noti, 
fisare al presidente della Commissione elettorale proteste o reclami 
relativi alfe operazioni della; sezione, 

Il Commissario per }e elezioni pub, di sua iniziativa, 0 deve, qua- 
lora tre eomporenti della Commissione elettorale ne facclano ri- 
chiesta, dispofre cho la forza entri e resti nella sala dell'elezione, 
anche prima che eomincino le operazioni elettorali. 

‘Le AUtorifà civili ed i eomandanti militari sone. tenuti ad ottem- 
perare alle richieste del Commissario per le elezioni, anche per - 
assicurare prev entivamente {l libero accesso degli elettori al localo, 
in cui è sita la sezione, ed impedire gli assembramenti anche nelle 

strato adiscenti. 

Quando abbia giustificato: timore che altrimenti possa essere tur- 
bato il regolare procedimetito delle operazioni elettorali, il Presi- 
dente della Commissione elettorale, uditi gli scrutatori, può disporre 
che gli elettori, i quali abbiano votato, escanò.dalla sala e non vi 
rientrino se non dopo la chiusura della votazione. Può disporre 
altresì che gli elettori, i quali indugiano artificiosamente nella 
espressione del voto e non rispondano all’ invito di restituire le 
buste riempite, siano allontanati dalle cabine, previa restituzione 
della busta, e siano riammessi a votare soltante dopo che abbiano 
votato gli altri elettori presenti, feîma restando la disposizione 
dell’art. 50, 3° comma, riguardo al termine ultimo volle votazione. 
Di ciò sarà dato atto nel processo verbale. 

Questo articolo, in uno agli artiboli 46, 47, 50, 59, ‘58, 54, 55 0 56 
e agli articoli dall’81 al 96 inglusivo, devono essere. stampati a 
grandi caratteri ed affissi nella sala della elezione. 


, Art. 4P i 
Nella sala dove ha luogo la votazione e fino a che l'adunanza” 


‘| non sia sciolta gli elettori non possonu occuparsi d'altro oggetto 


che della elezione del deputato. 


Art. 43. 
Alle ore 7 della domenica, per la quale è indetta la votazione, il 


. Presidente, dopo aver insediato: l’ufficio elettorale della sezione e 


accertata la sua costituzione, estrae’ a sorte -le cinque cifre, che, nel- 
l'ordine stesso in cui sono estratte concerreranno a-formare il bollo 
di cui all’art. 26, ed estrae parimenti a sorte il numéro’ progressivo 
delle centinaia di buste, in corrispondenza delle centinaia “degli . 
elettori, inscritti nella sezione, da essere autentivate dagli seruta- 
‘tori designati dal Presidente.’ è. 

‘Di conférmità, il Presidente apre il pacco délle busto, di cui al 
n. 5 dell'art. 26, e distribuisce fra gli. avzidetti‘ sorutatori un nu- 
mero di buste corrispondente a quello degli elettori inscritti alla 
sezione. 

Lo serutatoro scrive il numero progressivo sull appendice di cia- — 
scuna busta ed appono la sua firma sul lato destro della facgia | 
posteriore della busta stessa. 

f. Il Presidente imprime il bollo, di cui all’art. ?6, sul Jato sinistro 
:della stsssà faccia e pono la busta nella prima urna. 

Se uno seriîtatore si allontana dalla sala, non può ‘più firmare le 
buste ed è isostituito dal vice presidento. 

Si tiene nota nel processo verbale della serie di buste firmato da 
ciascun scrutatore. 

ai presidente, sotto la sua personale responsabilità, pniveaia.dlla 
custodia’ delle buste rimaste nel pacco, di eui al n, 5 dell’art. 26. 


Art. 44 
Il Presidente della Commissione elettorale dichiara aperta la'vota- 


; zHano per ta elezione dei deputati e fa chinmare da' uno degli seru- 


satori o dal segretario. ciassun elettore nell'ordine della sua iscri- 
ziòne nella lista. 
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Uno dei membri della ommissiono elettorale ca_1i rappresen- 
tanto di una lista di candidati, che cenosca personalmente l’elet- 
tore, ne attesti? 1a identità, apponondo la proprin firma acnanto al 
nome dell’elettore, nella apposita colonna, sulla lista elettorale au- 

‘ tenticata dall’Autorità politica di cni all'art. 8. ; 

Se nessuno dei membri della Commissione elettorale o dei rap- 
prefitanti delle liste del candidati può accertare sotto la sua re- 
sponsabilità l'identità dell’alettore, questi può presebtare un altre 
olettore del collegio, noto alla Commissi sie elettorale, che attesti 
della sua identità. Il Presidente avverte, l'elettore che, se’ afferma 
il falso, sarà punito con le peuo atabilite dall'art. 94. 

Si deve presumere noto alla Commissione elettorale qualunque 

‘ olettore, cha;sia stato già ammesso a vottre. 

L’elettore, chesattesta della identità, deve mettere la sd” firma 
nell'apposita colonna della lista elettorale, di cui sopra. 

în caso di dissenso sull’accortamento dell'identità degli olettori, 
decide il Presidonte a Rorma dell’art. 52. 

Dava inoltre essere ammesso a votare l’elettoro, che si presenti 
fornito di libretto o tessera di riconoscimento rilasciati da una pub- 
blica Amministrazione governativa, pure«hò siano muniti di foto- 
grafia. In tal caso, accauto al nomo dell’elettore, molla suddetta co» 
ltonna di identifcazione, sarà indicato it numero del libretto o della 
tessera e l'autorità che li ha rilaseiati. ; 1 

Gli elettori emigrati in via petrmeanente all’estero, di cui alla se- 
conda parte del quarto commi dell'art. 15, sono ammessi a votare 
quando ritornino in patria e facciano coustare alla Commissione 
elettorale la loro identità personale. Nel proeesso verbale è presa 
nota speciale di ogni elettore omigrato in via permanente all’e- 
stero, che viene ammesso alla votazione, nonchè del nome della 
persona, che attesta ia sua identità, o del numero del libretto © 


della tesséra di riconoscimento, indicati nel commia precedente o 


nell'articolo seguente, e dell'autorità che li ha rilasciati. 
Art. 45. 


Agli effetti del penultimo comma deill’articolo precedente, ciascun 
elettore, non munito di libretto o tessera di riconoscimento rila- 
sciati da un'autorità governativa, può provvedersi di una tessera 
speaiale facendo istanza al Sindaco del Comune in qui è compresa 
la sezione elettorale, nella. quals deve votare. 

l Sindaco rilascia la tessera, verso il pagamento del prezzo di 
costo, dopo essersi accertato della identità personale doll’elettore. 
Il rilascio dello tessera cessa col venerdì che precede il giorno della 
votuzione. i 

La tessera deve essere conforme al modello allegato F° del pre- 
sente decreto; ha un proprio numero d'ordine e contiene, 
lato, la fotografia dell'elettore munita del timbro a secco del C-- 
mune e della firma del Sindaco, dall'aliro, l'attestato di riconosci- 
mento, il nome, cognome, piternità, età. e luogo di nascita dell'e- 
lettore, l'indicazione della lista elettorale del Comune dove l'elst- 
toro è insoritto, la firma del Sindaco e il timbro del Comune. 

L’elettore, che venga” cancellato dalla Ilifta, deve restituire la 
tessera al Sindaco il quale l’annulla. 


Qualsiasi alterazione o indebito uso delia tessera F 4 unito a nor-, 


rha dell'art. 94. 

in ogni Comune è tenuto apposito registro, nel quale sono indi- 
‘cati secondo il numero d'ordine delle tessere rilasciate, il nome, 
cornomb, paternità, età, luogo di nascita dallf'elettore, la lista elet. 
torale nella quale esso 'è iscritto; vue 

Una copia della foto:rafia, firmata dal sindaco, è ingommata nel 
registro, a lato delle in+icazioni sopraccennate. ll registro in ogni 
foglio è firmato dal Sindaco o dal Srazionario da lui delegato. 


Arti 46. 


Riconossiuta l'rlentità personale dell’elettore il Presidente estrae 
della prima urna ana basta e la comsagna alPFolettore, leggendo ad 


alta voce il numero scritto sull’appaniice, che uno degli scrutatni 


da un. 


od il segretario segna sulla lista clebtorale. autenticata dall'autorità: 
politio® di cni all'art. $, nell'apposita colanna, accanto al none det 
l'elettore. Questi può sccertazsi che ll numero segnato sia ‘fgbalo 
a quelle portato dalla busta, Li-Presidente avverte l’elettorò’ ché 
deve introdurre nella busta la seheda non ripiegata e che deve 
chiudere in bussa, 

È consentito ai rapprosentanti di consegnare agli elettori una 0 
più schede d:lla rispettiva lista dei candidati; il Presidento dovrà 
però vigilare perchè tale consegna non' sia accompagnata da alcuna, 
esortazione @ prassione. 

L'alettore si resa ad unodei tavoli a ciò destinati e vota intro- 
ducendo nella busta, consegnatagli dsl Presidente, una delle schede 
di cui all’art. 34 non ripiegata. 

Prima di abbandonare il. tavelo l'olettora dove chiudero Ia busta 
inamidando la parte ingommata. Egli posela Ia consegna al Presi- 
donie, il quale, constatata la chiusura della busta stessa 6 fattala 
chiudere, dall’ elettore ove non sia chiusa, ne verifica l'identità esa- 
minando If firma @d il bollo nonchè confrontando il numero soritto 
sull'eppendico con quello scritto sulla lista in osservanza del primo 
odia ; no distacca l'appendice seguendo la linea perforata e pono 


. la busta stessa nella seconda urna. + 


Uno dei membri della Commissione elettorale accerta ehe l’elet- 
tore he votato, apponendo la propria firma accanto al mome di lui 
‘nella apposita colonna della lista di cui sopra. 

Le -buste mancanti dell’appendice o non portanti il numero, il bollo 
o la firma delle scrutatore mon sono posti nell'urna; e l’elettore, 
che le ‘abbia presentate, non può più votare. Esse sono vidimate 
immediatamente dal Presidente e da almeno due scrutatori ed &l- 
legato al processo verbale, il quale farà anche menzione speciale 
degli elettori, che, dopo ricévuta la busta, non la riconsegnino. 

Per siffatta mancata riconségua l’elettore è pulito con ammenda 
fino a lire cento. 


Art. 47. 


Una scheda valida, TINEOdo RA nelle busta, rappresenta un voto di 
lista. 

L'elettore dad cn la preferenza par candidati della lista 
da lui prescelta, anche se completa, oppure può asgiungere alla 
scheda, se la lista da lai prescelta è incompleta, caudidati apparte- 
nenti ad'altre liste, ma sempre in guisa da non eccedere il numero 
dei deputati da eleggere. 

Non si possono esercitare contemporanenmente il dîritto di pre- 
ferenza e il diritto di aggiunta. i 

Le preforenze 0 le aggiunte si esprimono scrivendo con inchio- 
stro nero nelis apposite linee del segmento inferiore salle due facce 
della scheda i cognomi, ed in caso di omonimia frati candidati an-. 
che i nomi, etl, ove occorra, la paternità dei candidati stessi. 

Però il numero delle preferenze o delle aggiunte che l’elettore 
può esprimere non può essere maggiore di uno, se i deputati: da 
el:ggere sono fino a cinque; di due se sono da sei a dieci; di tre 
se sono da undici a quindici; di quattro se sono oltre quindiei. 

Qualora non vengano osservate le norme del presente articolo, 
si haano' per non scritte la preferenze o aggiunte. La scheda ri- 
mane valida agli effetti dol voto di lista, salvo quanto dispone l'ar.- 
|. ticolo 
. Sono.nulle le schgde che sotto il contrassegno della lista portino 
indicazioni di preferenza o di aggiunzione le quali siano fatto & 
stampa. 

In tutti i casi di omonimia tra un candidato, compreso in una 
delle liste, ammesse a norma dell'art.-32, ed un’altra persona: che 
non sia candidato, tutti i voti indicanti quel cognome e nome do- 


, vranno presumersi dati al candidato sopraddotto, 


Art, 43. 


Soltanto por impedimento fisico evidente o. regolarmente dimo- 
- st.ato alla Commissione elettorale, l’elattore, che trovasi nell'im= 


“ 
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possibilità di esprimere il voto, è ammesso dal Presidente a farlo 
esprimere da un elettore di sua fiducia, 

A segretario indica nel #@rbale il motivo specifico, per cui l’elet- 
tore fu autorizzato a farsi assistere nella votazione, il nome del 
medico, .she abbia eventualmente accertato l'impedimento. ed il 
nome dell’elettore delegato. 


Art. 49. 


Se un. elettore riscontra ehe è “detertorata Ia busta consegna- 

- tagli, ovvero egli stasso per: negligenza od ignoranza la doteriora, 

può ehiederne al Presidente una secon contro restituzione della 

prima, la quale viene messa in un piego, dopo che il Presidento vi 
abbia sezitto < busta detogjorata » » con la. sua firma. 

Il Pretidento dove immediatamente, sostituire nella prima urna la 

sesonda. busta consegnata, ‘all’ elettore con un’altra, che viene pre- 
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delle liste dei candidati, che lo vegliano, ed ;l piegp stesso è ime 
madiatamento consegnato 0 trasm:3s0 al Giudica distrettuale o ri- 
“spsttivamenta al Capo del giudizio distrettuale in affari civili, che 
ne rilascia o ne trasmsiie subito rijevuia ; 

5° esirae e conta ie buste rimaste nella prima urna e risconfra 
8°, calcolati come votanti ‘gli elettori che, dopo aver ricevuta Ja 
basta, noy l'abbiano ripogtata o na abbiano consegnata vna sonza. 
appendice o senza il numéro 0 ‘1 bolle o la firma dello sorutatore, 
corrispondono al wumero degli elettori inscr itti che non anno vo- 
‘tato. Tali buste, nonehò quelle rimaste nel psaeco consegnato, al 
presidente della fommissione elettorala vengono, con le stesse ferma 
indicat&nel n. 2, consegnate o trasmesse * al Giudicé8distrettusle 
o rispettivamente al Capo del giudizio distrettuale in affari civili ; 

4° provvede alla chiusera dell'urna contenente le buste nor 
spogliata ed alla formazione di un piego, nel quale debbono assere 


‘ levata. dal picco delle bugte. residue. o contrassegnata con lo stosto riposte le carte relative alice operazioni già compiute ed a quelle 
numero portato da quella deteriorata, nonehè col bollo e con la. | da.compiere nel giorno suc: :cessitro. All'urba ed al piego devonò ap- 
firma dello scrutatore a ngrma. delbart. 43. Nella colonna della. porsi le indicazioni del collegio e della sezione, tl sigillo, col bollo 


Uata, di cui al primo conmna SARE 45, è annotata la conségna 
della nuova busta. 

n egual modo si procede nel caso in cui Ja Commissione eletto- | 
rale verifichi che una busta è deteriorata. In nessun caso sarà am- 
measa la consegna di una terza busta, 


Att. 52. 


di qui all'art. 43 e quello di qualsiasi elettore che voglia apporvi 
il proprio, nonchè Je firme del Presidente e di almeno duo seruta- 
tori. Indi il Presidenie rineia lo scrutinio al lunedì e provvede alla 
custodia della rala in modo che negguno possa entrarvi. 

Le suddetie operazioni debbono essere compiute nell'ordine indi. 
cato; del compimento e dol risaltato di ciascuna di esse deve fursi 
constate dal procassi verbalo, nel quale deve farsi altresi menzione 


L'appello dove essore terminato non più tardi delle ore undici. | di tutti i reclami presentati, delle ‘proteste fatte, dalle ciecisioni 


Ss A ‘quest'ora non lo fosse, il Presidente ha sospeùdere e fa proca- 
dere nella votazione indipendentemente dall'ordine di iscrizione. 
nella a lipia. 

ali ‘elettori, che sì presentano dopo ‘appello, ricevono dal Presi- 
dente la busta e votano nel modo indicato ‘negli artieoli preee - 
denti. 

La votazione deve restaro Aperta fino alle ore diciassette. Se alle 
ore diciassetta stano tuttavia presenti ‘elettori che ‘non abbiano vo- 


prese dal Presidente, nonehè delle firme e dei sigilli di cui al nu- 
mero 4°, TÀ 

Nel caso che, per contestazioni insorte c per qualsiasi alfra, CAUSA, 
non abbiano putato compiersi le operazioni indicate ai numeri 1%; 
2°, 39, ii Presidente dova alle ore ventiquattro chiudere l’uma ‘con: 
tenente le buste non spogliite ed eventualmente quella contenente 
le buste non distribuite e riporre in un piego, seconde i casi, la li. 
sta di cui al n. 2°, le baste rimaste nel pacco a lui: consegnato dal 


tato, la votazione continua fino a quando essi abbiano tutti votato, ‘Bindaco, le buste che si trovassero fuori delle urne, e tutte le altre 


ma “non olire le ore veni tidue, Dopo le ore ventidue nessun elet- 
tore può più votare. 
Art, 51. 


Qualora si vorifichi Ja materiale impossibilità di usare del bollo 
delle urne, e dei tavoli per l'ufficio elettorole e per l’espressione 
del veto, quali sono prescritti dagli articoli 26 e 38, il Presidente, 
uditò il parere degli serutatori, puà - con ordinanza motivatà - 
ammettere l'uso di quel bollo, di quelle urne e di quei tavoli, che 
‘meglio ‘possenogioddisfare alla fincerità e reyretezza del voto, non- 
fshè al buon ordine delio operazioni elettorali, restango però riser- 
mata alla Camera l’erentuale dichiarazione di nullità di queste a 
norma dell'art. 85. 

. Art. 52. 


H Presidente, udito il parord degli scrutatori, pronunzia, in via 
prevvisoria, sglvo il disposto dell'art. 63, sopra tutto le difficoltà e 
gli I incidenti, ehe si soMevino intorno allo operazioni della sezione 
e sulla nullità dei voti. . di 

Tre membri almeno della Commissione clettorale, fra cui il Pre- 
sidente od il Vioe-presidente, devono trovarsp sempre presenti a 
tutte le operazioni elettorali. 

Art. 53. 


Adempiuto a quanto è pregeritto dell'art. 50 e sgombrato il ta- 
vole dalle carte e dagli oggetti non necessari per lo serutinio, il 
Presidente: 

1° dichiara ehiusa la votaziofie ; 

2° udesrta il Rumaro dei: votànti risultanti dalla lista eletto- 
rale, autenticata dall'Autorità politica di cui all'art. 8. Questa lista 
devo in ciascun foglio essere firmata da due scrutatori, nonchè dal 
Presidente, ed essere chiusa in'un piego sigillato collo stesso béllo 
dell'ufficio elettorale, di cui all’art. 43. Sul piego appongono la frma 
il Presidente ed almeno due serutatori, nonchè i rappresentanti 


carte relative alle operazioni già compiute «d a quelle che riman- 
gono.a compiere. Alla chiusura delle. urno ed alla formazione del 
plego si proced: con le norme indicate al n. 4°, facendone menzione 
nel processo verbele. Poscia il Presidente rinvia le operazioni al 
lunedì e provvede alla custodia della sala in modo che nessuno possa 
entrarvi. è 

Hl verbale deve essere redatto in doppio esemplare, firmato if 
ciascun foglio e sottoscritto, sedata stante, da tutti i membri pre-o 
senti dell'ufficio elettorale, lopo di che l'adunanza viene sciolta im« 
mediatainenie. 


Art. BI 


Alle ore sette del linedi il Presidenta ricostituisso l’uffici8” elet- 
torale e chiama ad assistere allo operazioni. i rappresentanti delle 
liste dei caodidati, di cui all'art. 33. Indi, constatata la fittàgrità 
delle firme e (ei sigilli apposti a norma del n. 49, ovwero del*pe- 
nultimo comma dell'articolo precedente: 

1° procede al compimento delle operazioni che non ‘fosssr® 
"state condotte a termine nella domenica, riprendendole al punto 
în cui rimasero interrotto ed osservando per ciascuna di que, le 
prescrizioni dell'arî. 53; 

2° procede alio spoglio dei voti. Uno scrutatore, designato déHa 
sorte, estrae successivamente dalla seconda urna ciascuna busta e 
.la consogna al Presidente. Questi, nel modo indicato nell’ allegato A, 
stacca la parte rettansolare perforata della faccia anteriore della 
busta, enuneia ad alia voce il contrassegno della lista per la quale 
è espresso il voto el i cognomi dei eandidati pei quali siano espressi 
voti di preferenza o voti aggiunti, secondo le ‘distinzioni dell'ar- 
ticolo ‘47, e passa la busta ad un altro serutatore, il quale, insieme 
col segretario, prende nota del numero dei vati che va riportando 
ciascuna lista e dei voti di vreferenza e di quelli aggiunti attri- 
huiti a ciazcun candidato, Il segretario proclama ad alta. voce i. 
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Voti di lista, i voti di preferenza e quelli aggiunti. Un terzo seru- | il contrassegno della lista, staccando la parte Tettangolare della 


tatore pone la busta, il cui voto è stato aparliato, nella a urna, 
ea cui furono g'à tolte le buste non usato. 


È vietato estrarre dalla se onda urna una busta, se quella pre- i 
uon kia state, dopo spogliato il voto, posta i: 


colentomonte astratta . 
nella” prima urna. Le buste non possona essere toccate da altri 
fuorchè dai compcenenti dell'Ufficio elettorale, 

3° conta-il nuasero delle busto sporliate e riscontra so corri- 
sponda tante al numero dei votanti, quanio al numero dei voti di 
lista riportati complossivamant. dalle lista, dei csudidati, sommato 
a queljo dei voti di lista nulli e di$i vati “di lista contsstati, she 
non siano stati assognati ad alcuna lista, 

4° accerta Ia rispondenza numeriza delle cifra segnato nelle 
vario colonne del prospetto del verbale col numero dei 
degli iscritti, e, in caso cho tale rispondenza manchi, ne i 
gione. 

Le suddetta opsraziogi debbono essero compiuta nell'ordine fn- 
dicato: del compimento 6 del risultato di ciascuna’ di esso deve 
farsi constare dal processo verbala. ” 

Le ‘busto corrisporiiezit & voti nulli 0 contestati a qualsiasi ef- 

Letto, in qualsiasi modo e per qualsiasi causa, e lo carie relative ai 
reclami ed allo piotesto devono essere immediatamento vidimete 
nella faccia posteriore dal l'regidente e da almeno due scrutatori, 
ed alla fine delle operazioni di serutinio devono essere’ riposte in 
uN piego, ‘che insiemo con quelle delie buste deieriorate e quelo 
delle buste consegnata seuza appeadics o senza numero ò, senza 
bollo o senza firma dello scrutatore, di cui all'art, 43, deve essere 
o sua volta chiuso in un aliro piego portante l'indicazione del eol- 
léglo ‘e della sezione, -il sigillo col bolo, di cui all’art. 43, e quello 
dei rappresentanti dello lisie dei candidati, che vogliono apporvi il 
proprio, lo firmo del Presidente e di aimeno due seutasori : il piego 
deve essere annesso all'esemglere del vesbale di cui all'art. b3. 
* Tutte le altre busto spogliato veogouo chiuse in un piego con le 
indicazioni, le firma ed i sigilli prese: siti nol precedette cs poverso, 
da depositarsi al Giudizio distrettuale a termini dell'art. 57. 

Nel verbalo deve farsi menzione di tutti i reclami presentati, 


nica la ra- 


delle proteste fatte, dei voti. contestati, tanto che siano stati quanto, 
cfie non:siano s'ati attribuiti alle liste od ai candidati, e delle de- 


cisfoni prese dal Pi rosidezto. 


Tutte io eperazioni prescritte nel presente articolo e nel primo. 


comma dol Lact. 57 debbeno essere ultimate nen oltre le ore venti» 
quattro del lunedì. 


Art. 55. 
‘ Oltre il caso previsto nol pentltimo comma dell'art. 47, songpnulli 
1 voti di lista quando : 


1° Je buste non siano quella di cui all'art. £6, ovvero, sebbene. 


non portina il hollo è Ia firma, di cui all'art. 43, siano staie accet. 
tato e poste nella seccuda urna, ovvero vi siano stute poste senza 
che :ne sia stata prima staccata» l’appsndice, o non contengano 
sohede ; 

9° le busto presentino qualsiasi traccia di frittura 0 segni, 1 
quali possano ritenersi fatti artificiosamente, ovvero nelle schede 
diventino visibili detta iraocia o detti segni dopo staccata la parts 
rettangolare della faccia antetiore della et a norma. del r. 2° 
dell'art. 54; 

3° le schede nil ‘esprimano il voto per slcuna lista, o lo espri- 
"mano per una lista non ammessa nelle farme prescritto dell'art. 32, 
o non siano uguali alla scheda-tipo rimessa al Presidente dalla 
Commissione ‘elettorale a norma dell'art. 35, o contengano indica» 
zioni di qualsiasi natura, diverso ‘da quelle consentite dagli arti- 
coli 34 e 470 presentino canssllazioni, ssgsi o indicazioni, anche 
ge consistenti ia cognomi non compresi in elenna lista, che pos- 
sano rifanorzi destinati a far riconoscere il votante; 


4° nelle achedo, per inosservanza di quanto è prescritto nel- 


votanti e. 


{ faccia anteriore della busta. 


Act 

Nel cass che, per contestazioni insorto o per qualsiasiraltra causa, 
la Ceramissione elettorale non ablria condotto a termine le opera- 
zioni rinviate delia domenica al Junodì, a norma ‘dèl penultimo 
comma dell’art. 53, ovvero ron abbi proceduto alle sserutinio ‘@ 
non l'abbia compiuto entro il'tempo prescritto, il Presidente deve, 
alle erè ventiquattro del lupedì, chiudere l’urna centenonteo, se- 
condo i casi, le buste non distribuite o le buste già sposliate, l’al- 
tra urna contonente le buste non spugliate, e: chiudere in un piego 
le buste residue, quelle che, si trovassero fuori dellé ‘urne, e gli 
altri documenti e carte di cui al penultimo comma dell'art. 83. Alla 
chiusura delle urne ed alla formazione del piego sì: apalicano le 
prescrizioni del citato articolo. 

Lo urne ed il piego, insieme col verbzla 6 eon le carte annesse, 
vengono subito recate, a norma dell'art. 58, nella ‘segreteria - del- 
l'Ufficio eantrale elettorale del Capoluogo del collegio, e consegnate 
al segretario, il quale ne diviene ‘personalmente responsabile. I 

"In caso d'inadempimento st applica 11 dispesto del seco..do comma 
dell’ari. 59, - 


: Art. 57, 


I! Presidente dichiara il risultato dello serutinio e lo. eertifica nel 
verbale. ll’vertale deve estere firmato in ciascun foglio @ sotto- 
scritto, seduta stante, da tutti i membri presenti dell'ufficio elet- 
torale; dopo di che l’adunanza viene sciolta immediatamente. 

Un esomplare di questo verbale e di quelio redatto ‘a'norma del- 
Part. 53 viene, entro il martedì sussezuente all'elezione, depositato 
nell'Ufficio comimale, dove stè radunata la sezione, cd ogui elettore 
del collegio ha diritto di prenderne conoscenza. 

Il .pieso delle buste, insiome con l'estratto del verbale relativo 
alla formazione e all'invio di esso nai modi pressritti dall'articolo 
prece lente, viena subito portato da due membri almeno:dellai Com» 
missione elettorale al Giudice d'strettuals o risrettivamente sl Capo 
del giudfzio distrettuale in affari civili, il quale, accertata l’inte- 
grità «di sigilli e delle firme, vi appone pure il sigillo e la firma 
propria e redige verbale della consegna. : 

Il Giudico distrettuale 0 il Capo dol giudizio distrottuele i in affari 
civili invita gli scrutatori ad assistere, ove credane, entro il ter- 
mine di giorni tre, all'apertura del riego contenente la lista di cni 
all’art. 53, n.29, ed alla compilazione, a cura del cancelliere, di una 
copia autentica da lui vistata in ciascun foglio. Gli serutatori in- 
tervonuti possono pure apporre in ciascun foglio la-loro firma. 

Tale copia viene immediatamente rimessa al Sindaco del Comune, - 
dove si è radunata la sezione, il quale provvede a che rimanga de- 
positata per quindici -giorni neil'ufficio comunale: ogni elettore dal 
Collegio ha diritto di prenderu? conusserza. 


Art. 58. 


Il Presidente, o per sua .delegaziona scritta, due serutateri re- 
cano immediatamente l'altro esemplare dei due verbali colle buste 
è carte, di cui all'art: 54, alla segreteria dell’Ufficio centrale elet- 
toraio del Capoluogo del Collegio. 


Qualora non siasi adempiuto a quanto è > prescritto nel secondo 


e nel terzo comma dell’articolo precedente o nel ‘primo comma 


del presente articolo, il Presidente dell’Ufficio centrele elettorale 
può far sequestrare i verbali, Ie urne, le buste e le carte, di cui 
sopra, dovunque si trovino. 


Art. 59. 
Nel Capoluogo di ogni Collegio è costitnito dieci giorni prima 


del giorno stabilito: per le elezioni un UMcio centrale eletterala, 
nominato dal Commissario generale civile, :formato di cinque 


l'articolo 34 e nel terzo commi dell'art. 46, non SA identificarsi JSORDOIORNA di cui tre magistrati designati dal Presidente della 


3722 


Gazzetta ufficiale del Regno, d’Italia 


Corte d'appello. IX predetto Commirsarin generale civile dosignerà 
il Prpsidente ed il segretario. dell’Uffic centrale elettorale. 

Tale UMoio centrale, che dovrà aver sede nei locali del Tribu- 
nale Civile del Capoluogo dei Collegio, procede entro 24 ore dal 
ricevimento degli atti, con l’assistenza del segretarie, alle opera- 
zioni seguenti: 

‘1° fato spoglio delle buste eventualmente inviategli dalle se- 
zioni in conformità dell'art. 56 esservando, in quanto siano appli- 
cabili, le disposizioni degli articoli 53, 54, 55, 57: 

«2° facendosi assistere, ove creda, da uno 0 più esperti scelti 
dal Presidente, somma insieme i voti ottenuti da ciascuna lista e 
da ciascun candidato nelie singole sezioni come risultano dai ver- 
bali, tenendo distinti ij voti di preferenza dai voti agglunti, e prov» 
vede a determinare: i 

a) la cifra elettorale di ogni lista; 

‘ 3) le cifre individuali di ogni candidato. 

» La cifra elettorale di ciascuna lista si ha cumulando la somina 


dei voti di lista con la somma dei voti aggiunti, che i singoli can- ‘ 


didati hanno riportato fuori della propria lista, divisa quest’ultima 
Sotama per il numero dei deputati da eleggere nel Collegio. 

* rl cifra individuale è data dalla somma dei voti di lista e dei 
veti di preferenza aumentata dei voti aggiunti che il singolo can< 
didato ha riportato fuori della ‘propria lista. 

La cifra elettorale serre di base per la determinazione dei nu- 
mero dei deputati spettante a ciascuna lista. 

.La cifeà individuale serve a detenminare la graduatoria dei can- 
didati nella stessa lista. A parità di voti la preeodenza nella e 
duatoris è deterntinata dall'ordine di inscriziene nelia propri 
lista. 

. L'assegnazione del numere dei deputati eletti per ciascuna lisia 
si fa nel modo seguente: 

$1 divide ciascuna cifra elettorale successivamente por 1, 2; 3, 
4...., sino a concorrenza del numero dei deputati da eleggere, e 
quindi si scelgono fra i quozienti così ottenuti i più alti, in numero 
uguale a quello dei deputati da eleggere, disponendoli ifà una gra- 
duatoria decressente, Ciascuna lista avrà tanti rappresentanti quanti 
sono i quozienti ad essa appartenenti compresi nella graduatoria;” 


A parità di quozienti il posto è attribuito alla lista che ha ottenuto: 


la maggior cifra ‘elettorale. 


Se ad una lista spettano ‘più posti di quanti sono ì suoi candi- E 


dati, ìî posti esuberanti sono distribuiti fra le altre listo sptondo, 


l'ordine dei quozienti. 
Art. 60. 


L'ufficio centrale elettorale - pronunzia ‘provvisoriamente sopra 


qualunque incidente relativo allo operazioni ‘ad osso affidato, salvo 
Il disposto dell'art. 63.0 

È vietato all'Ufficio centrale. elettorale di deliberare e anche di 
discutere sulla valutazione dei voti, sui reclami, sulle proteste e 
sugli ineidenti avvenuit nelle sézioni,- di variare i risultati doi ver- 
bali e di occuparsi di qualsiasi altro oggetto cho non sia tra quelli 
bpeoificati nel precedente articolo. 


Non può essere ammasso ad entrare nell’ sal dove siede l'Ufficio , 


centrale elettorale, l’elettore che non presenti ogni volta il certi- 
fisato di iscrizione nelle liste del collegio, di cui all’art,-10. Nessun 
elettore può entrare armato. L'aula deve essere divisa in due com. 
partimenti da un solido tramezzo-.alto un metro e centimetri venti. 
Nel compartimento, dove si trova la parta d'ingresso, stanno gli elet, 
tori; l’altro è esclusivamente riser 
ed ai rappresentanti dolle liste dei .c 
zioni indicate dall’ articolo 33: 5 

Il Presidente ha tutti i poterci: spattanti ai Commissari per le ele. 
zioni ai sensi dell'art. 41, Per ragioni di omline pubblico egli più 
inoltre disporre che si proceda a porte chiuse; ancho in tal caso. 
salvo quanto è siabiii!» dal sécorido comma dell'art. 23, hzano di- 
lito di essere allmessi 6 ‘di rimanere noil ‘aula gli anzidetti Mia 
presentanti delle lisie dei gandidati, 


to all'Ufficio centrale elettorale]: 
ndidati designati colle condi’ 


è 


Art. 61. 


Stabilito il nam-ro totale del seggi che spetta a ciascuna. lista, 
il Presidente, in coniormità dei risultati «ocertati dall'Ufficio een- 
trale etettorzle, proclama eletti, fino a ‘concorrenza del numero dei 
seggi cui la lista ha diritto, quei candidati che: hanno ottenuto il 
mato numero di voti, secondo l’ordine di precedenza indicato 

l’art. 59. 

Nel determinare il numero dei suffragi saranno compatati tutti i i 
«voti ad eceezione di quelli, di cui è dichiarata la nullità a termini 
‘dagli articoli 47 9 55. 

Dellavvenuta praciamazione il Presidente dell'Ufficio centrale 
elettorale rilascia attestato "al deputato prociamato e dà immediata 
notizia al ‘'umtitiasario generale civile, alia segreteria della Ca- 
mera dei deputati e ai Sindaco del Comune capoluogo del ocilegio, 
il quale la porta a conoscenza del pubblieo con apposito manifesto 


Art. 62, 


DI tutte la operazioni dell'Ufficio centrale efettorale deve in doppio 
esemplare redigozsi processo varbale, che, seduta stante, deve 
essere firmato in ciascun foglio e sottoscritte dal Presidente, dagli 
altri membri e dal segretario. ; 

Nel verbale dsvone essere indicati, in apposti elenchi, i nomi dei 
candidati di ciaseuna lista non eletti, nell'ordine determinato in 
conformità dell'art. 59. 

Uno cogli esemplari del verbale con i documenti annessi, nonehò 
tutti ? verbali delle sezioni coi relativi atti e documenti ad esset 
allegati, devono eszero spediti in pisgo raccomandato in franehigia 
postale, dentro ventiqrattro ore, dal Presidente dell'Ufficio centrale 
eletiorale alla segreteria delia Camera dei deputati, la quale deve 
entro tre giorni inviargliene ritevuta. 

Nel procedere al!a veritica dell'elezione la Giunta delle elézioni 
accerta anche l'ordine di precedenza det candidati non eletti è si 
prenuncia sui relativi reclami. 

L'altro esemplare de! verbale è depositato al Tribunale circolare 
(o) DIOMEIRIA 


Bice ; ì Art. 63, 


È risertiato alla Camera dei deputati di pronunciare il giudizio 
«definitivo sulle contestazioni, sulle proteste e in generale su tutti 
i Feolami presentati agli uffici elettorali delle singole sezioni o ale 
l'Ufficio centrale elettorale o posteriormente; ‘‘i:.. 

‘ La nullità delle operazioni delle sezioni per violazione. delle norme 
- contenute nel presente decreto può essere dichiarata; esclusivamente 
dalla Camera dei deputati. 3 

Saranno - © ogni caso nulle le votazioni delle sezioni, in cui non 
siano stato osservate le disposizioni del terzò comma dell'art, 50 è 
del n° dell’art. 53, Anche queste nullità sono dichiarato: esclusi - 
vamen è dalla Camera. 4, 

1 voti delle sezioni annullate non ‘possano: essere computati in 
favore di alcuna lista e di aleun candidato. 

Le protesto e i reclami non pretentati agli uffici elettorali delle 
sezioni o all''ificio centrale elettorale devono fessers mandati alla 


segreteria della Camera dei deputati; la quale ne rilascia ricevuta. 


La) stessa sagretaria, qualora le urne, i verbali; lé.buste e le 
carte fossero state spedite alla Camera dei deputati, ne.cura l’im- 

mediato rinvio all’I/ficio centrale elettorale. 

Le proteste e i reclami sono respinti quando non siano pervè- 
,nuti entro il termine di venti giorni da quello della procamazione 
fatta dall'Ufficio centrale elettorale; . 

Le Commissioni e i Comitati d'inchiesta della Carnera hanno di- 
ritto di far citare i testimoni, concedendo loro, se occorra, l'inden» 
nità commisurata sulla tariffa penale, 

- Ai testimoni sono applicabili Je disposizioni del. Coltice penale 
sulla falsità in iulizio ‘a sul rifiato di deporre ‘in materia civile, 
salvo lo maggiori pono secondo’ ik Codice stesso, cadendo la falsità 


‘4 il rifiuto su matsria punibile, 
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Nessuna elezione può essere convalidata prima che siano tra- 
ACOrsÌ Ve nii giorni dalla proclamazione. : 


Art. 64. 


Entro tre giorni da quello in cui la Camera dei deputati avrà pro- 
nunziato definitivamente sull’elezione di un ccllegio, il Presidente 
della Camera:ne dà notizia, per mezzo del Commissario generale 
civile, al competente Procuratore Superiore di Stato,-che ne in forma 
il Giudice distrettuale, o rispsttivamente il Capo del giudizio di- 


strettuale in affari civili, presso il quale sono state depositate, ai\ 


termini dell'art. 57, le buste relative a quella elszione. Nei venti 
giorni successivi, il Giudiee distrettuale o rispettivamente il Capo | 
del giudizio distrettuale in affari civili e due delegati del Sindaco 
del comune capoluogo del Giudizio, devono constatara la integrità 
dei sigilli e delle firme di tutti i pieghi di burte delle varie sezioni e 
farli ‘abbrueiare in loro presenza e in seduta pubblica. 

Anche di questa operazione viene redatto apposito verbale, fire 
mato dal Giudise distrettuale o dal suddetto Capo del giudizio e dai 
due delegati del Sindaeo. 9 

Nel caso che Ia Camera abbia inviato gli atti deil'elezione ali'Au- 
torità giudiziaria o che siasi altrimenti promossa azione per reati 
elettorali concernenti l’elezione, le buste non possono venir abbru= 
siate, se non dopo chs il procedimento sia completamente esaurito. 


TITOLO V. i 
Dei deputati. 
Art. 65. 


Può ossero elotte deputato chiunque: 
l @),pia cittadino italiano, compresi tutti coloro che conseguono 
fa eittadinanza italiana di pieno diritto in virtù del trattato di pice 
di San .Germano (Sezione VI* delia Parte Il1?); 
%) abbia cimpiuto l'età di 30 anni; 
c) goda dei diritti civili e politici è non sia escluso dall’ eleg- 
gibilità per le disposizioni del presente decreto. 


Art. 66, 


Non possono essere eletti deputati nl Parlamento ‘ funzionari ed 
impiegati aventi uno. stipandio sul bilancio dello Stato, 0 sui bi- 
lansi dol Fondo per il culto, degli Economati gererali dei benofisi 
vacanti, della Lista civile, del Gran Magistero dell'Ordine Mari. 
ziano e delle scuole d'ogni grado sontennte dal bilancio dello Stato, 
ad eccezione : 

a) dei ministri segretari di Stato, dei sottosegretari di Stato, 
del ministro della Casa Reale, e del primo segretario-del Gran Ma- 
gistero dell'Ordine Mauriziano ; 

6) del Presidente, dei Prosidenti di sezione, dei consiglieri del 
Consiglio di Stato e dell'avvocato generale erariale; 

c) dei primi presidenti, dei presidenti e dei consiglieri di Corte 
di cassazione; — 

d) dei primi presidenti, dei ppresidonti e dei consiglieri delle 
Corti di agpello, i quali non possono essere eletti nelterritorio della 
Joro giurisdizione attuale, 0 in quello nel - quale hanno esercitato 
l’ufficio sei mesi prima dell’elezione; 

e) dagli ufficiali ganerali e degli ufficiali superiori del R. Eser- 
eito £ dolla R. Marina, i quali non possono essere eletti nei distretti 
elettorali nei quali esercitano attualmente, o hanno esercitato l’uf- 
ficio del loro grado sei mesi prima della elezione; 


f) dei membri del Consiglio superiore di pubblica istebziona;) 


del Consiglio superiere di sanità, del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e del Consiglio delle miniere; 

“g) dei professori ordinari delle RR. Università e degli aitri 
pubblici Istituti nei quali si conferiscono i supremi gradi accade- 
mici, . 

Art. 67. 
Sono considerati come CORDE i ed impiegati dello Statu coloro 
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et Beteniggpe— 22 peer depone e 


cha sono investiti di reggenze e di incarichi temporanei di.uffici, i 
«quali facciano esrico al bilancio dello Stato o agli altri bilanéi'in- 
dicati nell'articotS precedento. 
‘Ogni funzionario e impiegato Regio in aspettativa è assimilato a 
quello in attività. 
Art. 68. 


Non sono eleggibili i direttori, amministratori, rappresentanti 0 
in generale tutti quelli che sono retribuiti sui bilanci delle società 
ed imprese iniustriali e commerciali sussidiate dallo Stato con 
sovvenzione continuativa o &aranzia di prodotti o di interessi 
| quando questi sussidi non siano concessi in forza di una legge ge- 
nerale dslio Stato. 

.Non sono parimenti eleggibili gli avvocati e procuratori’ legali, 
che pro;tano abitualmente l’opera loro alle suciotà ed imprese sud- 
detto, 


Art, 69. 


Nun sono eleggibili coloro i quali siano porsonalmente vinco- 
lati con lo Stato per concessioni o per contratti di opero o sommi- 
nistrazioni. 

; Art, 70. 

I diplomatici, i consoli, i vice-consoli ed in generale gli ufficigli, 
retribuiti o no, addetti alle Ambasciate, Legazioni o consolati esteri, 
tanti residenti in Italia quante all’estero, non possono essere de- 
putati, sebbene abbiano ottenuto il permesso dal Goverao Nazionale 
di accettare l’ufficio senza perdere la. nazionalità. Questa incom- 
patibilità si estende a tutti coloro, che hanno un impiego qualsiasi 
da Governo estero, 


s Art, 71. 

Nca sono eleggibili gli ecelesiastici aventi cura d'anime, 0 giuriadi- 
zione con obbligo di residenza, quelli che ne fanno le veci ed i 
membri dei capitoli. 

Ari. 72, 
° Perle prime elezioni cho avranto luogo nelle nuove Provincie, i fun- 
zionari ed imfiegati‘eleggibili a’sensi dell'art. 66 non saranno com 
, putati agli effetti di cui al primo comma dell'art. 97 del tosto nico 
della leyga elettorale politica, approvato con R, decreta 2 settembre 
1919, n. 1495. 2 

Sarà nulla l'elezione degli impiegati designati nell'art. 66 quando 
gii eletti disimpegnino, ancha temporaneamente, un altro ufficio re- 
tribuito sul bilancio. dello Stato, fra quelli non contemplati dal sud- 
detto articolo o non congiunti necessariamente con essi. 

Il deputato, che abbia rinunziato al posto di professore per tenere 
l'ufficio di deputato, deve, quando cessa da questo ufficio, essere ri- 
chiamato al precedente suo pesto, al quale il ministro;è in facoltà 
di provvedere interinalmento per supplenza. 


Di * Art. 73 


Per i sindaci el i deputati provinciali del Regno restano ferme. 
le incompatibilità di cui agli articoli 98 e 129 del testo unico della 
legge elettorale politica vigente per il Regno. 

I aindaci dei Comuni delle nuove Provincie, se compresi nel Col. 
legio elettorale politico, e i membri della Giunta provinciale cho ha 
giurisdizione nel collegio decadono da tale carica se eletti a deputati 
sl Parlamenté. 


Art. 74. 


I d:putati impieguti, ad eccezione degli ufliciali del R. Esercito e 
della R Armata iu tempo di guerra, uon potranno ottenere promo» 
zioni fuuri di quele rigorosamento determinate dall’anzianità, 

Le anzidette promozioni: di deputati impiegati non rendono va- 
canto il posto nel rispettivo Collegio. 

Cessorà di essere deputato chi passi nelle condizioni di. ineleggi- 
bil.tà di cui agli articoli 68, 59, 70 del DI esente decreto, 
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Art. 75. 
I membri del Parlamento non possono esercitare ‘alcan . ufficio 
retribuito o gratuito negli Istituti di emission: 


Art, 76. 


* I deputati eletti nelle terre annesse cho abbiano ricasato di giu» 
rare puramente e seruplicemente nei te-miui preseriiti dall'art. 49 
dello Statuto f'intendono decaduti dal mandato. 


Art. 77. 


I deputati al Parlamento che nel termine 11 aue mesi dalla con» 
validazione della Joro elezione non avranno prestato il giuramento 
sopra .iadicato, decadono parimenti dal mandato, salvo il caso di 
legittimo impedimento riconosciuto dalla Camera. 


Art. 78. 


Le elezioni di chi ha accettato la canditatura in piu di due col-* 
.degi apno nulle. 

Il deputato eletto da due collegi devo dichiarare alla Camera, 
fra otto giorni dopo che essa ne abbia ricunosciute valide Je ele- 
zioni, quale sia il Collegio, di cui egli intenda di esercitare la ra p- 
presentanza. 

In: difetto di opzione entro questo tormine, la Camera procede 
per estrazione a sorte alla designazione del Collegio, che deve eleg. 

è 


Iniimancanza dei candidati della medesima, lista si provvede ai 
senti delliart. 24. È 
La.-Giunta. delle elezioni procede alla proelamazione, salvo la ve- 
rifcà dei titoli. 
Art. 79. 


La Camera dei deputati ha essa solo il diritto di ricevere le Wi- 
missioni dei propri membri. 


Art. 80. 


A ciascun deputato, senza alcuna distinzione, viene corrisposta a 
decorrere dal giorno in cui entra in funzione, la somma di annue 
L. 15.000 a titolo di indennità e rimborso di spese di co ‘rispondenza. 

E' inscritto nel bilancio della Camera il furido corrisponiente alt 
l'ammontare dei suddetti compensi, dei quali non e ammesso nè 
rinunva o cessione da parte del deputato. nò sequestro. 

Restano in vigore Je disposizioni del regolamento esscutivo a9- 
provato dalla: Camera in quanto non siano contrarie al presente 
articolo. 


TITOLO V!. 
Disposizioni generali e penali. 
Art. 81. 


Oltre quanto è stabilito negli articeli 6, 83, 87, 96 incorrono nella 
perdita della :qualità di. elettore e di eleggibile, coloro i queli in 
forza delle leggi del Regno sono stati: 

1° condfhnati alle -psne dell’ergastolo, dell’interdiziona per 
potus dai pubblici uffici è a quelle della reclusione e della deten- 
ziene per un tempo maggiore di cinque ansi; 

2° condannati all’interdizione temporanea dai pubblici uffici per 
tutto il tempp- della sus durata; 

3° condagnati per delitti contro la libertà individuals previsti 
dagli artiéoli “145, 146, 147 del Codice penale del Regno d'Italia per 
pesulato, concussione e corruzione, calunnia, falsità in giusizio, as- 
seciazione ‘a delinquere prevista dall'art. 243 del detto Codice pe- 
nale: prevaricazione, falsità in monete è in carta di pubblico crs- 
dito, Pisità in. sigilli, bolli pubblici e loro impronte, falsità in arti, 
frodi negli ineantî, por delitti contro l'incolumità pubblica, ese'usi 
1 colposi e quelli previsti dall’art. 319 del Colico nenalo, vicienza 
carnale, corruzione di minorenni, oltraggio pubolico al pudore, le- 
noclnio, omicidio, lesione personale seguita da morto e quella pr 
vista dai nn. I e 2 dell'art. 372 del Codice parale, esclusi piro ii 
‘ primo e l’ultimo comma dell’articolo Stesso, furto. cocotto Guamo 
la’condanna sia -dovuta al reato previsto dall'ggri 405 del Clive 
| penale-0:nd abuso di usi civici, rapina, estorsione e ricatto, trutta, 
-..@jre frodi; appropriazione indebita e danneggiamento previsto 4dal- 
. l'art. 424 del Codige penale, sia per l’uno che per l’altro delitto, 
nei casi nei quali si procede d’ullicio, ricettazione e bancarotta frau 


fiolenta ; 


4° condannati per d<iitti che, secondo le cessate legislazioni 
penali, co:rispondouo ai dolitti contemplati nel numero pregedente ; 
5° coloro che, a Lorma di quanto dispone l'art. Il della legge 


j 19 giugno 190, n. 602, furozo per due volte condannati per essere 


stati colti in istato di ubbriachezza. molasta © ripugnante, ovvero 

per delitto conteso ia itato di ubriachezza. Tale incapaoîtà avrà 

la durata di ciugpie adgni dal giorno ia eni fu scontata o‘altritàenti 

estinta l’uitima cont.aza dafnitiva, In caso di reéidiva ‘entro‘il 

termine suddetto uecorrerà un nuovo quinquennio dalla estinzione 

dellî seconda conanna. : i 
Sono escettuzti i scadannati riabilitati. 


Art. 82 


Chiunque, essondovì Jegalmanto obbligato, ucn compio, not tempi | 
e nei modi prescritti, le operazioni per la revisione delle listo degli 
elettori, la compifaziono e l'anlissione degli elenchi o ‘non fa eses 
guire le nutibeszioul velativa, è puttito con sniuenda da liro 50 
a 500, 7 i 

Sa il faito è commesso dolassmente la pena è del carcere sino 
ad un agno o delia invita ul lare 100 sino a 3000. 


Ari. d9, 


Chiunque esegrisce la iscrizicne o la cancollazione di un elettore 
nello liste 0 negli eienchi, sanza i documenti prescritti dalla legge 
è punito con multa da lire 5) a 300. 

Sa Tiserizione o le canc:1az 020 è dolosa, colui che ne è respon: 
sabile è punito cul carcere KH iu a tre raesi o con la multa sino a 
lire 1000 0 sosipre corn ia interdizione dal divi!to di elettore e di 
eleggibile da due a ciuuna enni 

A TA. 

Chiunque forma una lista od un elonco o una nota di elettori 1y 
tutto 6 in parte falsa, uvvero altera una lista, o un elenco o. ting 
nota vera, 0 vasconde o roitrae od altera registri o certifienti sco! 
lastici è punito ceì carrera io a tre anni o con multa sino a lire 
3000. ° 

Alla stessa pena soggziuce chiunzue sopprime o distrugge, in tutta 
od in parte, wii c'ane., nu Ila cd una aota di elettori 0 i dosu- 
menti relativi. ì 


dali DDL 

Chiunque, con cneisiasi mezzo atto ad ingannare o a sorprendere 

l'altrui. buona feae, etticae indebitamente per sé o per ‘altri'ia'iseri. 

zione négii elenchi, nello liste 0 nelle noto ‘degli elettori’ ola ‘can. 

cellazione di uno o più elettori, è punito col carcere ‘stnò "sd un 
anno ‘e con la multa sino a lire 2000, i Ì 


Art. 88. n 
Chiunque, essendo legàimente obbligato ad esegnire l'iserizione’o 


“la cancellazione del nome di un elettore nelle listo è negli elerichi, 


omette di farlo, è punito con un’ammentda da lire 502 .300. 
Se l’omissione è dolosa, colui che ne è responsabile è punito col 
carcérò sinò a tre mesi, con ja multa sino a'lito‘1000 e sempre con 


l'interdizione dal diritto di elottoto‘e di''eleggibile da tre'd sei anni. 


a i Art, 87, 
. Chiunque, contrariamente alle disposizioni del. presente deareto, 
‘rifiuta’di pubbliare ovvero di ligciare prendere notizia 0 cobia 
degli elenchi»:delle. liste. degli ‘elettori 6 ‘Ue reiativi documenti è 
‘punito col carceto: sinò a tre mesi 6'con la molta da lire 50 a 1000 
e sempre cofî' l'interdizione dall'elettolatd e dall’eleggibitità da tre 
a -sei anni. ; iti n 

Alla stessa fena soggiacciono il Sindaco ed i funzionari da esso 
delegati, i quali rifiutano’ od omettono di provvedere all'esecuzione 
di quanto è loro imposto dal presente décreti i 


Art. 88, 
. Chiuagno, por ottenere a proprio od altrui vantaggio, la firmq 


Gazzetta ufficiale soi Regno cina 3725 


4 


per una dichiarazione di presentazione di lista di candidati o il voto 
elettorale o l’astensione, offre, promette o somministra danar?, va- 
lori, impieghi pubblici o privati, o qualunque altra utilità ad uno 0 
più elettori, o per aocordo con essi ad altre persone, è punito con 
il carcere estensibile add un anno, e con la multa da L.50 aL. 1000, 
anche quando l'uti.ità promessa sia stata dissimulata sotto il tit. lo ! 
d'indennità pecuniaria data all’elettore per spese di viaggio o ci 
soggiorno o di pagamento "di cibi c bevande 0 rimuncrazioni sotto 
pretest> di spessa o servizi elettorali. 

L’elettore ché, per apporre la firma gd una dichiarazione di pre- 
sentazione di lista “di candidnti è per dare 0 negato il'voto alet= 
torale o per astenersi dal firmare una dishiarazione di presenta 
zione di lista di candidati o dal vofare, ha accettato Offerte o pro- 
messe ‘0° ha*risevuto danaro o altra utilità è punito col carsere 
estensibile ad'uù anno e con la multa da L. 50 a L. 1000. | 


Chiunque usa Viclanza 0 mivascia al un elettora od ai suoi pros- 
sim congiunzi per cesiringerli a firmaro una dichiarazione di pre- 
sentaziono di lista di candidati od a votare in favore di una de- 
terminata lista o di un determinato eandidato o ad abtonersi dal. 
firmaro una dichiarazieno di presentazione di lista di candidati, o o | 
dall'e$brcitare il diritto elettorale, e, con notizie da lui conosciute 
false, con raggiri od artifizi, ovvero con qualunque mezzo illecito È 
atto a diminnire In libertà degli. elettori, esercita pressione por 
costringerli a firmare una dishiaraziono di presentazione di lista 
di candidati od ® votara in favero di determiziata liste o di deter 
minati candidati, o ad astenersi dal firmare unn dichiarazione ti' 
prossntazione di lista di candidati o dall'esereitare il diritto olett> 
ralo, è punito con la pena del carcere estensibile sa un: anno-e con 
la multa da L. 50 a L. 1000, 

Allo pressioni fatte a noms di classi, di po rso20 o di associuziori 
è applicato il massimo dela pena. 

ATÉ, 


I pubblici ufficiali, impiegat!, agonti o incaricati di una pubblice 
amministrazione, i quali, abusando delie fono funzioni, direttamente | 
o col mazzo di istrozioni date alle persone loro dipendenti in via 
gerarchica, si adoporino a costringere gli elettori a firmare una 
dichiarazione di presentazione di lista di candidati od a vincolare. 
i suflragi degli elettori a favore od in pregiudizio di determinate 
«liste o ‘di determinati candidati o ad indurli alla astonsiona,. sono 
puoiti col earcere da tra mesi ad un anno e con la multa da 
L. 100 a 000, i l 

La predstta multa e il carcere sì applicano ai ministri di un 
culto, che, con allocuzioni o discorsi in luoghi destinati al culto 0 
in riuniqni di carattero religioso o con promesse o minaecie spiri- 
tuali, si adopfrano a costrinzere gli elettori a firmaro una di- 
chiarazione di presentaziore di lista di candidati od a vincolare 1 | 
voti:degli elettori a favore od in pregiudizio di determinate liste | 
o di determinati candideti o ad indurli all'astensione. 


‘ Art, 91. 

Chiunque, con violerize o iimaccie 0 con tumulti, invasioni nei 
Mocali destinati alle operazioni elettorali o con attruppamenti nelle 
via di accesso alle sezioni o nelle sezioni stesse, con elemori sedi- 
ziosì, con oltraggi agli elettori o ai membri dell'Uificio elettorale 
nell'atto delle elezioni ovvero col rovesciare, coll'infrangere, col 
sottrarre le urno elettorali, colla dispersione delle buste o con 
altri mezzi, impedisce il libero esercizio dei diritti elettorali o turba 
la libertà del voto o in.qualunque modo altera il risultato della. 
votazione, è punito col carcere duro da sei mosi a tre anni e con 


dI), 


una multa di L. 500 a L. 5000, "4 


lacorre nella medesima pena chiunque forma Dalambt in tutto 
o in parte Dste di candidati, buste, schede od altri atti dal pre- 
sente decreto destinati alle operazioni elettorali, o . altera uno dj 
tali atti veri, oppure sostituisce sopprime o distrugge iu tutto o in 


parte uno degli atti mede.lui, ‘ i 


Chiunque fa uso di uno di detti atti falsificato, alterato o sostià 
tuito, è punito con la stessa pena, ancorchè non abbia concorso 
nella consumazione del faito. 

Se il fatto sia commesso da chi appartenga all'ufficio elettorale, 
la pena del carcero duro è da uno a cinque anni e quella della 
multa da L. 1000 2 6000. | 

Gli imputati dei resti previsti in questo artico.», arrestati in fla. 
grenza, dovranno ossere giudtzati immediatame: ito dal competante 
Tribunele circolare o provinciale. All’uopo il il Procuratore” di Stato 
può presentare senz'eltro l'atto di accusa. 

Non può essero negato all’imputato, ehe ne faccia richlesta, ul 
termine minimo di tre giorni per presentare nuore prove. 


! Art, £2. 


Chiunque songa diritto durante lo oparazioni elettorali s' intre= 
duce nella sala:-dell'ufficio elettorale di sezione o nella sala dell'Ufi- 
cio centrale eléttorale, è punito con l'ammenda estensibile a L. 900; 
col doppio di questa ammenda è punito'chi sì introduce armato 
nello sale stesse, ancorchè sia elettore o membro dell’ Ufficio elete 
torale. 

Colla stessa pena abirarimenda, estensibile sino a lire 200, ") pu- 
nito ‘chi, nelle sale anzidette, con segnj palepi di approvazione 0 
disapprovazione od altrimenti, cagiona disordine, qualora richiamato 
all'ordine del Presidente non obbodisca, 


Art. 93. 


Chi ottiene di essere *iseritto nelle Jisto di più di un collpgio elet- 
COS o in più di una sezione dello ‘nterso colleria e chi, trovan= 
dosi privato o rospeso dall' esercizio del diritto di elattore o assu- 
mendo il nome altrui, sì prosenta a daro il voto in una sezione 
elettorale ovvero chi dà il voto in più sozioni olettorali di uno 
stssso collegio o di collegi diversi è punito col carcers estensibile 
ad un anno e con multa da lire 50 a 1000, 

Chi nel eorso delle operazioni elettorali enuncia fraudolentemente 
come designato un contrassegno di lista od un cognome divoxsi da 
quelli della lista e del candidato pe@ cui fu espresso il voto, od 
incariesto di esprimere il voto par un elettore, eko non può farle, 
lo esprime per wna lista o per un candidata diverso da quella 0 
quello indicatogli; è punito col carcere estensibile ad un auno 6 con 
multa:da lire 100 a 2009, 


Td 


Art. 94. 


Chiunque concorzre ell’aromissione al vòto di chi non ne ha il 
diritto od all'esclusione di'ehi I0 ha c egncorra ;. permettere ad un 
elettore nén fisicamente impedito di farsi assisters di altri nella 
votazione, e il medico che a .tale seopo abbia ri'siciato un eertlfi= 
esto non contorme al vero, sono pupiti con il earcore estensibile & 
sei mesi e cor raulta da lire 50 a 500. 

Se tali .reafi sono commessi da coloro che appartengono all'Utti- 
cio elettorale, i col evoli sono puòfti col catcerò cstenalbile ad'un 
amo e con multa da L. 5) a INd0. 

Chiunque, appartenendo all'Ufficio elettorale, con esti od omis 
sioni ‘coritrari alla legge, reridé impossitile” il compimento delle 
operazioni elettorali 0 cagiona ‘la ‘nullità della ele zione.p ne altera 
il figditato o si astiene dalla proclambizione dell'esito della vota= 
zione, è punito col carcof® da séi mesi a ire anni © con multa Sa 
L. 590 a 5000. 

Chiunque, appartenendo all’Uffi sio sia impedisco la tia. 
amissione prescritta dal presente decreto di liste di elettori, di li- 
ste di candidati, di carte, di pieghi, busto od, urne, rifiutandone la 


«consegna od operandone il trafugamento, è punito col cascere duro 


da uno a tre anni e con la multa da L. 500 a 500. 

In tali casi il colpevole sarà immediatamente arrestato e giudi» 
cato nei modi indieati nell'art. 91, 

Ii segretario deli’ufficio elettorale, che rifiuta di inscrivero 0 al- 
legare nel protesso verbale proteste o reclami di elottori è punito 
con il carcere estensibile a bei mosi e con la multa da L. 50 a 
1000, 
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I rappresentanti delle-liste dei candidati, che impediscono 5 r0- 
golarè procedimento delle operazioni elettorali, sono puniti. col car 
cere duro da sei mesi a ire anni e con la mulia ca L. 300 a 
5000. 

Chiunque fa indebito uso della tessera speciale di cui all'art. #5, 
è punito col carcera sino a tre mesi o con la multa sino a 109 lio, 
e chiunque preduce sulla tessera stessa alterazione a scopo di fro4e 
nella identificazione dell’elettore è purito col curesre estsntibile 
fine ad un auno e con la multa da L. 50 a 1000. 


Art. 95. 


Qualunque elettore può promuovere l’azione penal:, castiimendosi 
parte civile, per i roati contampiuti nei presento titolo che 2060 
siano contravvenzioni, ‘È 


Salvo nei easi previsti dal penultimo comma dell'art. 91 e dal 


commà quarto dell'art. 94 l'Autorità giudiziaria cempie l'istràttofia, 


ma non fa luogo al Fiudizio finchè la ‘Camera dei deputati non ab- 
bia, in. caso di slozione; emesso ‘su questa le sue deliberazioni. 

L'aziono penale si prescrive nel termine di due anni dalla data 
della deliberazione definitiva della Cambra sulla elezione o dall'ul- 
timo atto del processo, ma l'effetto interruttivo non può .prolun- 
gare: la durata dell'azione penale per un tompo ehe superi la metà 
del detto termine di duo auni. 


- Ark, 93, 


Nei reati elettorali, ove il presente decreto non abbia specifica»? 


tamento contemplato il caso in cui vengano commessi da pubblici 
ufMeiali,ai colpevoli aventi tale qualità nun può mai applicarsi il 
minimo ‘della pena. 

Le condanne per resti elettorali, ove per espressa disposizione 
del presento: decreto o per la gravità del caso venga dal giudice 
irrogata In pena del carcere producono sempra, oltre Ie pene sta- 
bilite nei precedenti articoli, la sos pnsione del diritto elettorale e 
di tutti 1 pubblici uffici per un tempo non: minore di un anno, nè 
maggiore di cinque. i) . 

Ove In. detia condanna colpisca il candidato, Ja privazione del di. 
ritto elettorale e di eleggibilità sarà pronunciata per un tempo non 
minore di cinque nè maggiore di dieci anni. 


ni reati elettorali st applicano le disposizioni del Codice “benalo K 
vigente nelle nuove Provincie, intorno alla complicità, al SOnCoERO F 


di più reati e alle circostanze aggravanti e mitiganti. "Lu 

| Resta sempre salva l’applicazione delle maggiori psne stabilite 
nel detto Codice psuale per reati più gravi non puniti dal presente 
decreto. i 


a Art. 97. 


La cognizione dei reati elettorali di''aui agli articoli 82, 83, 84, 
85, 86, 87, 88, 89, DI, 93 e 94 è devoluta ai Trikunali circolari e pro» 
vinciali e quolla del reato di cui all'art. 90 alla Certe di assise. 

L'autorità giudiziaria, cui siano etati rimessi per deliberazione 
della Camera dei deputati atti di elezioni contestate, dovrà ogni-tre 
mesi informare la Presidenza della Camera stessa delle decisioni 
definitive fose nei relativi giudizi o indicare sommariamente i mo= 
tivi, per i quali le decisioni definitive non harno ancora pureta 
pronunziarsi. 


Art. 98, 
Quando la votazione d'una sezione di un Collegio elettorale è stata 


annullata due volte di seguito con deliberazione della Camera mo- 
tivata per causa di cerruzione o violenza, la Camera può deliberare 


che per gli elettori inseritti nella lista della sezione stessa sia so-. 
speso l’osercizio del diritto.di elettore per un periodo di cinque annif. 


a desorrere dalla comunifazione fatta dal Presidento della Camera 
al Ministro dell'Interno. 


; Ark, 99. 
Salvo quanto è disposto dall’articolo 3°, in ogni altro caso, in"cui 


è dal presente decreto richiesta l'opera di notaio per attestare l’au- | 


stenticità di domande varba! 
vogliono iseriverzi, 0 ver autenticare la firma di richiedenti, spettà 


REI O O OSE RE ICONA STRO MERONE I DLIE LIZA DOTI 
n l’identità personale di coloro che 
esni sfio l'onovario di centesimi 50. 
TITOLO VIL 
Miapusizioni irenziterie e finali. 
rat. 00 


al madesimo pa: 


Calor: £ quali bano nesstuto servizio militare nel Regio isercito 
e nella Regia Marina mot il.ta.i, sargano ixcritti rails list: eletto- 
ralî, anche se ron hanno compiuto gii anni 21, ferma sestando le 
condizioni stabilite dagli altri articoli dsl prosanto deereto. 

Le iserizioni sarano fette fece, qnando ricorrano le condi- 
ziani previste nel presente decreto, in base alle notizie fornite dai 
dibtretti militari e dalle eapltanerie di porto, attestanti il servizio 


‘ militare prestato nell’escreito e nella marina mobilitati. 


Quando non vi siano gli estremi per l'iscrizione d’afaio, l'iseri- 


gzioriò può avvenire su domanda corredata del congeto militare 0 


di un eortificato del distretto milliare o della capitanòria di porto, 
che comprovi il servizio anzidetto. 
.Del titolo di iserizibne sarà presa annotazione nella lista oletto- 


“rale. . 


- Art. 101. 


Il presidente del Cossiglio dei ministri è autorizzato ad adottaro, 
a mezzo dell'Ufficio centrale per le nuove Pravincto del Regno; tutti 


‘1 provvedimenti necessari per garantire e facilitare nei collegi 
.olettorali dello nuove Provincie il libero. e rogelare svolgimento . 


delle operazioni preparatorie delle elezioni, comprese particoler- 
morte la fornitura della carta, Ia stampa e la distribuzione delle 
schedo ai sensi degli artieoli 34, 35, 47. 


Art. 102, 
I Commissari generaii civili sono inzariosti di omanare tutte lo 
disposizioni e di prendere tutti î prevredImenti occorrentifper ren- 


dere possibile la rapida attuazione dallo norme sontenate nel pre- 
sente deersto. Dovranno però per ogni provvedimento di Portata 


‘goneralo chiedere o consagniro l’autorizzazione del Presidente del 


Consiglio. 
Art. 103. 


Per le prime elezioni generali nelle nuove Provincie, che avver- 
renno dopo l’entrata in vigore del presente decreto, la Presidenza 
del Consiglio è autorizzata ad adottare provvedimenti sneciali in- 


‘ tesi ad assicurare ja. fornitura dei bolli. 


Art. 104. 


È abrogata ogni disposizione di legge vigente in materja oletto- 
rale politica nei territori annessi e non saranno applicate nei mo- 
desimi le disposizioni contenute nel testo. unico della leggo eletto- 
rale politica, approvato soa R. decreto £ settembre 1919,.n. 1495 6 
quelle successivamente emanate che siano contrarie a quelle con- 
tenuto nel presente decreto. 

Per quanto il medesimo non dispone si fa riferimento alle norme 
vigenti per il Régno. 

Art. 105. 

Il presonte decreto entra-in vigore il giorne' doila sua pubblica- 
ziono nella Guszetla u/ficiale del Regno. 

Ordinia: 10 che il prestito derreto, sanata del sigilo 
dello Staio, sia inserto nella raceola ufilciale dello ogg» 

e dei decreti del Ragho d'Lialia, miradaado a chiunque 

Spetti di osservarlo e di fario osservare. 


Dato a Roma, addì 18 novembre 1929, 
VITTORIO EMANUELE. 


\ 
| GIOLITTI, 
Vinto, di guaragsigilii. FERA. 
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 URNA 


(testo unico arti» 
solo 26 n, d' 


art, DT). 


a) Corpo dell’ urna fn 
vetro trasparente, armato 
di filo metallico ovvero 
circondato di rete metal- 
lica. --- db) e ©) Supporti, 
che vanno fissati nel ta- 
volo: il supporto bd) con- 
sente di solievare, da un 
Jato, il corpo dell urna, 
che siafadibita, come pri. 

A P. ma urna, a contenere le 
buste da consegnarsì agli elettorì (testo unico «rt. 26 n. 6) allo scopo di agevolare al Pre- 
sidente l'estrazione graduale delle buste; il supporto c) consente di sollevare dall’alte 
lato il corpo dell'urna. per assicurare una uniforme collazione delie buste nell'interno del- 
l’urna, che sia adibita, come seconda urna, a contenere le buste restituite dagli elettori (testo 
unico art. 26 n. 6). L’urna è di tipo unico di costruzione in modo da servire tanzo come 
prima quanto come seconda urna e pertanto, in caso di difetto 0 suasto di una di esso, è 
assicurato l'uso di un'urna allo scopo sostanziale stabilito dalla legge per la seconda urna, 
— d) Lato apribile dell’urna. — e) Fondo per la chiusura del fato d) dell'urna. — /) Fes- 
sura per la itroduzione’ delle buste, --- g) Punto di chiusura dell'urna con lucchetto, — 
h) Piano del tavolo. 

Visto, d'ordine di S. M. -— 1} Presidente del Consiglio: «GIOLITTI. 
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2. Pumo di velfeenzione delia seconda urna. . 
r né ’ ‘ 
N.D, — Per speelue canformazione o ristrettezza delia Sala Je dimanzloni a) b) c) d' ; no 2xsero 
ridotte rispettivamente co e 
i A) da metri 5,30 a 2,60 CI di motri Ln 0,60 


b) da metri Ia 0,50 dì da metri 0,80 a 0,60 
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de. d'ordine di S, M. 


Il Presidente del Consiglio 
GIOLITTI. 
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. Numero della tessera) .............. a 


COMUNE 
- Wii. gini n 


Teseora personale di riconoscimento dell'elettore: 
(nome, cognome, paternità, età, luogo di na 
scita) 


Inecritto nella lista elettorale (1) _..........._. 


del comune di 


Il Sindaco 


Timbro 
ei 


Comune (Firma) —— 


{1) Politica o amministrativa. 


N numero 1608: dilia. raccolta tffciato dstis doni e dal decreti | 


del Regno contiene @ seguente’ ‘decreto: 


| VITTORIO EMANUELE INl 
er grazia di Dio 0, per volontà della Nazione 
: RR D'ITALIA © 
Visto il R. decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996; 
Udito il Consiglio dei ‘ministri; 
Sulla proposta. del, N ostro ‘ministro ‘segretario di Stato 


per l'industria e: commercio, di ‘concerto con. quelli del 


tesoro e del lavoro; 
Abbiamo: decretato e decretiamo : 


Articolo unico: n - 


di 


Il termine fissato dall’ art. 54 del Regio deureto-legge 


26 ottobre 1919, relativo alla: Cassa invalidi della ma- 
rina mercantile, per l'emanazione del regolamento ese- 
cutivo è prorogato al 80 giugno 1921. 

Il presente decreto sarà: presentato al Parlamento 
per la conversione in legge. 

Ordiniamo che îl presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia iriserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dci decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e “di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 7 novembre 1920. 


‘ VITTORIO EMANUELE. 


GioLitTi — ALessio — MEDA — 
LABRIOLA. 
Visto, 11 guardasigilli: FERA. 


n numero 1669 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
"delRegno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
sa | RB D'ITALIA © 


“ Ritenuto che, in virtù dell'art. 93 del TA Luo- 
gotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107, relativo alla’ ese- 
cuzione di opere pubbliche, le ‘disposizioni contenute 
nel capo .3° e nei comma 2°e 3°dell’art. 32 del capo 4° 


‘dello Stesso decreto hanno vigore fino (e 34 dicem- . 


bre 1920; 

Che è opportuno provvedere alla ‘proroga di tale 
termine per un altro anno; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla ‘proposta del Nostro ministro segretario. di 
Stato per i lavori pubblici, di concerto col ministro 


segretario di Stato per l'interno e col ministro del 
tesoro; n 


Abbiamo decretato e decretiamo: 


(-) 

Il termine di cui all'art. 33 del decreto Luogotenen- 
ziale 6 febbraio 1919, n. 107 è prorogato fino al 31 
dicembre 1921. 


Jl presente decreto sarà presentato al Parlamento, 
per la sua conversione in legge. 

Ordiniamo che fl presente decreto, munîto del cigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delis leggi 
e dei decreti del Regio d’Italia, n'andando a chitnque 
spetti di osservarlo e di fario osservare. 

Dato a San Rossore, addì 7 novembre 1920. 
VITTORIO EMANUELE. 


GIOLITTI — Peano — MEDA. 
Visto, 13 guardasigilli: Fara. 
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Il numero 1085 della raccolta ufficiale delle laggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 
Viste le leggi 5 luglio 1908, n. 404, e 17 laglio 1910, 
n. 492, sulla Camera agrumaria per la Sicilia e la Ca- 


labria ;, 


Visto il rego'anento della predetta Camera, appro- 
vato con R. decreto 22 seitembre 1908, n. 618; 
Visto il R. decreto 30 novembrsa 41919, n. 2357, re- 


‘ cante norme per la liquidazione del prezzo dovuto ai 


depositanti di citrato di calcio dell ‘esercizio camerale 
41919-920; 
Visto il decreto in data 30 novembre 1919’ del mi- 


‘‘’nistro per l'industria e il commercio, di concerto col 


ministro peril tesoro, col quale furono stabiliti in L 550 
per quintale, base 64 010 di acido citrico, e in L. 575 


‘ per peso equivalente di agrocotto, i prezzi unici e de- 


finitivi che Ja Camera agruharia deve corrispondere 
ai depositanti di citrato di calcio e di agrocotto durante 
l'esercizio 1919-920; ‘ 

Visto il decreto in data 27 settembre 1920 del mini- 
‘stro per l'industria e il commercio, di concerto gol mi- 


| nistro per il tesoro, col quale i prezzi predetti furono 


elevati rispettivamente a L. 620 e a‘L. 645; 
Considerata la opportunità di garentire la Camera 
agrumaria e i depositanti degli esercizi futuri contro 


le possibili dannose ccnseguenze di accaparramento di 


merce fatto da privati a scopo speculativo; 
Sentito il Consiglio ‘dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per l'industria ed il commercio, di concerto con i mi- 
nistri per il tesoro, per le finanze e per la giustizia e 


‘gli affari di culto ; 


Abbiamo decretato e deocretiamo: 


Art. l. 


“.. Fermo restando le disposizioni degli articoli 29 e 32 del regola- 
mento della Camera agrumaria, approvato con Regio decreto 22 set- 


. tembre 1908; n. 618," circa il concentramento di merce in magazzini 


‘. privati, è fatto obbligo ai tenutari di detti magazzini, nonchè ai 


fabbricanti di citrato di calcio ed a qualu'que. -privato, associazione 
od Ente, i quali detengano citrato di calcio od sigrocotto in locali 
propri od altrui, di denunciare, con dichiarazione scritta e firmata, 
entro quindici giorni dala pubb icazione del presente decreto, la 
quantità precisa di merce a loro disposizione, e di indicare i locali 
dove essa trovasi depositata. ° 
guale dichiarazione dovià essere ripetuta in ciascun mese fu- 
turo per le eventuali variazioni intervenute nelle quantità di ci° 
trato di calcio e di agrocotto già SIRERGARO o nella, loro disloca- 
zione. 
Art. 2. 


I militari della R. guardia di finanza, e gli altri agenti della forza 
pubblica, direttamente o su richiesta della Camera agrumaria o 
delle sue sezioni, banno facoltà di eseguire sopraluoghi ed ispezioni 
in qualsiasi Jocale adibito anche provvisoriamente a deposito per 
accertare la quantità di merce SRIMRrta e pei controllare le dichia- 
razioni degli interessati. 


a 


Art. 3. 


Chi ometta di fare le dichiarazioni nei termini pregeritti dall’ar- 
ticolo 1, 0 dichiari una quantità di citrato di calcio o di agrocotto 
inferiore a quella posseduta, è passibile di una pena pecuniaria non : 
inferiore a L. 150 nè superiore a L. 200 per ogni quintale di citrato 
di calcio, o quantità equivalente di agrocolto, non denunziati o co- 
munque occultati. 

A carico del contravventore restano le spese occorse per la con- 
travvenzione ed il giudizio. 

ATT. 4. 


I” militari della R. guardia di finanza e gli altri agenti della forza 
pubblica, qualora accertino la contravvenzione, trasmetteranno im- 
mediatamente il relativo verbale alla Camera agrumaria. Agli sco- 
pritori sarà devoluto il 30 010, della pena pecuniaria inflitta al con- 
travventore; il resto sarà destinato ad aumento del patrimonio 
della Camera predetta. 


Arti 5 
Sulle quantità di citrato di calcio e di agroeotto sottoposte all'ob- 
bligo della denurizia di cui all'art. 1. Ia Camera agrumaria, in qua» 


lunque tempo ed esercizio, le quantità medesime saranno presso di 
essa depositate, corrisponderà i prezzi di L. 620 e L. 645, rispetti= 


.vamente, stabiliti con deoreto Ministeriale 27 settembre 1920. . . 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo» 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle: 
leggi e-dei decreti del Regno d'Italia, mandando s 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 7 novembre 1920. 

i — VITTORIO EMANUELE. 
Giotitti — ALessio — Fera — 
Facta — MEDA. 
Visto, «/3 guardasigilli * FERA, 


\ 


La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene in sunto i seguenti 
decreti: 

N. 1616. Regio decreto 19 ottobre 1920, col quale, sulla 
proposta del ministro dellinterno presidente del 
‘Consiglio dei ministri, l'asilo infantile di Gurone è 

- eretto în eute morale con amministrazione auto- 
noma, e ne è approvato“lo statuto organico. 

1646 Regio decreto 25 agosto 1920, col quale, sulla 

proposta del ministro dell’ istruzione pubblica, in 
seguito alla revoca dell’autonomia scolastica, viene 

fissato in L. 3:23 il contributo scolastico che, 2 

decorrere dal 1° luglio 1920, il comune di Laglio 

(Como) deve annualmente versare alla R. tesore- 

ria dello Stato in applicazione dell’art. 17 della 

legge 4 giugno 1911, n. 487. 


. 1647. Regio decreto 25 agosto 1920, col quale, sulla 
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, il 
contributo scolastico che il comune di Pieve San 
Giacomo (Cremona) deve annualmente versare alla 
R. tesoreria dello Stato in ‘applicazione dell'art. 17 
della legge 4 giugno 19Î1, num. 487, è elevato 
da L. 9088,57 a L 410.360,57 a decorrere dal 1° ot- 
tobre 1919. 


N. 1654. Regio;decreto 29 ottobre 1920, col quale, sulla” 
proposta del ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale, viene stabilito il rinvio alla seconda, 
domenica di gennaio dell'anno 1921 delle elezioni 
parziali dei Collegi dei probiviri istituiti a norma 
della legge 15 giugno 1893, n. 295. 


3735. 
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IL MINISTRO DELLE FINANZE 
Visti gli articoli 24 e 25 del R. decreto- legga 23 settembre 1920, 


n. 1315 portailte provvedimenti in dipendenza del terremoto 021 


settembre 1920; 
Decreta: 
Art, l. 

Nei Comuni sottoindicati è sospesa fino al 31 dicembre 1920 la 
riscossione delle imposte e delle sovrimposte sui fabbricati e sui 
terreni e della imposta sui redd.ti della ricchezza mobile, applicata 
per ruoli, in quanto-non ancora riscosse alla data del 23 settem- 
bre 1920: 

a) Provincia di Lucca: 

Barga. 

b) Provincia di Massa : 

Aulla —- Bagnone — Camporgiano — Casola in Lunigiana — 
Castiglione di Garfagnana — Fosciandora —.Filattiera — Fivizzano 
— Giuncugnano — Licciana — Minucciano — Piazza al Serchio — 
Pieve Fosciana — San Romano — Sillano — Vagli Sotto — Villa 
Collemandina — Villafranca Lunigiana. 

c) Provincia di Modena: 

Frassinoro —— Pieve Pelago. . 

‘d) Provincia di Reggio Emilia : 

Ligonchio — Ramiseto — Villa Minozzo. 


Durante la sospensione della imposta sui fabbricati si farà Inogo, 


al relativo sgravio totale o pa-zialé con effetto dal giorno della di- 
struzione totale o parziale dogli edifici. 

I privati contribuenti all'imposta di ricchezza mobile su redditi 
incerti e variabili di categoria Be C avranno il diritto di chiedere, 
entro il 4 aprile 1921, una revisione straordinaria, salvo il diritto 4 
sgravio sui rédditi completamente cessati. 

Le quote di imposte immobiliari e delle relativo sovrimposte pro- 
vincialie,comunatli, sospese e non comprese negli sgravi, anchs 
quando siano vincolate a favore della Cassa depositi e prestiti e 
della Sezione autonoma di credito comunale e provinciale, saraono 
ripartite in. 12 rate bimestrali e pagate con quelle che andratdno a 
soadere negli anni dal 1921 al 1922. Per quanto riguarda le s0- 
vwrimposte si terrà conto anche dèl carico dei relativi interessi. 

Le quote di imposta di rischezza mobile, delle quali è stata s0- 
spesa la riscossione e in quanto non siano ègravate, saranno anche 
esse ripartite nelle dodici rate bimestrali degli anni 1921 e 1922, 

. . Art. 2. 

Nei Comuni sottrindicati è sospesa fino al 31 dicembre 1920 la 
riscossione della imposta sui fabbricati e delle relative sovrimpostè, 
in quanti; non siano state riscosse alla data del 23 settembre 1920: 

à) Provincia di Genova: 

Brugnato. 
b) Provincia di Lucca: 

Camaiore — Capannori — Coreglia Antelminelli. 
c) Provincia'di Massa: 

Calice al Cornoviglio — Careggine — Carrara — Castelnuovo di 
Garfagnana — Fostinovo — Gallicano — Massa — Molazzana — 
Montignoso — Mulazzo — Podenzana — Pontremoli — Rocchetta 
Vara — Trassilico — Tresana «— Vergemoli — Zeri 

d) Provincia di Modena: 

Fanano — Fiumalbo — Lamamocogno — Montecreto — Monte- 

fiorino — Pavullo nel Frignano — Polinago — Riolunato — Sestola. 
e) Provincia di Parma: 

Corniglio — Monchio. — Neviano degli Arduini — Palanzano — 
Tizzano Val Parma. 

{) Provincia di Reggio Emilia : 

Busana — Carpineti — Castelnuovo Monti — collagna — Toano 
= ala dei redditi cessati ed al ricup»ro della imposta e delle 
sovrimp ste non sgravate verrà provveduto secondo le norme di 
cui al'2° e al 4° comma dell'articolo precedente. 


Roma, 13 ottobre 1920. ee 
Il ministro 
FACTA. 


DISPOSIZIONI DIVERSE 


MINISTERO PBK L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO 


DIREZIONE GENERALE 
del credito, della cooperazione e delle assicurazioni privati 
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MINISTERO DEL TESORO 


Smarritmenti di ricevute (2° pubblicazione). (El. n 15). 
Bi notifica che è sisuto denunziato lo smarrimente delle sottond'- 


. sate ricevute relative «a titoli di debito pubblico prosentati per cpe- 


razioni: 

Numero ordinale portato ‘dalla ricevuta: 19 — Data della rice- 
vuta: 24 luglio 1920 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten- 
denza di finanza di Raggio Calabria — Intestazione della ricevuta 
Corigliano Giuseppe fu Pietro - Titoli del debito pubblico: al por- 
tatore n. 2 — Ammontare della rendita L,500 — P. N. 5 0/0 — De- 
correnza 1° luglio 1920. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 11 — Data della rice- 
vuta: 20 luglio 1920 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di finanza di Reggio Calabria — Intestazione della ricevuta: Cori- 
gliano Giuseppe fu Pietro — Titoli del debito pubblico: al porta- 
tore n, 13 — Ammontare della rendita L. 2500 con decorrenza dal 
1° luglio 1920 — Cons. 5 070. 

Ai termini dell’art. 29 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 29%, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese della 
dita della prima pubblicazione del presente avviso senzà ole séno 
intervenute opposizioni, saranno sonsegnati a chi di ragione i nuovi 
titoli provenienti dalla eseguita operazione, Senza obbligo di resti. 
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore 

Roma, 20 novambre 1920. 
Il direttore generale > GARBAZZI. 


DONCORSI 
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


ER RA TA- (-CORRIGE 


CONCORSI ai posti di aggiunto per l’arshitettura nei FE Istituti 
di belle arti di Bologna e di Napoli. 


Il limite massimo di età per l'ammissione si concorsi ai posti di 
aggiunto per l'architettura nei RR. Istituti di belle arti di Bologna 
e di Napoli, banditi cou avvisi pubblicati nel:n. 271 della Gazzetia 
ufficiale del 17 novembre 1920, è di anni 40 e non 45, dome fu 
stampato negli avvisi stessi. 


Direttore: DARIO PERUZY. 


Tipografia delle Manteliate. 


TUMINO RAFFABLE, gerente responsabile 


